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Un Lord 
um inchi 


| LONDRA — Il gover- 


2 по deve mettere la popo- 
“lazione а} corrente delle 


«situazione reale » per 
quanto riguarda la pre- 
senza di extraterrestri, 
ha affermato alla Came- 


та Alta Lord Cloncarty. 


Noto autore di libri sugli 
« Ufo » e sostenitore del- 


ld tesi che i dischi volan- 
ti sono navi spaziali pro- 


| venienti da altri mondi, 


Lord Clancarty accusa il 


‘governo di celare la ver. 


rità. | 
Affermando che gli 


«Ufo» si presentano 
« 20110 diverse forme e 
diverse misure »/ Lord 


. Clancarty һа detto ал- 


che che 10 Camera dei 
Lord, prescindendo dal- 


le decisioni del governo, 
deng istituire una suo 


propria commissione di 
inchiesta. 

Gli ha risposto, da- 
vanti ad un auditorio 
molto serio e compassa- 
to, sia fra i banchi dei 
Lord sia mella tribuna 
del pubblico, Lord Tref- 
gerne, opponendosi alla 
mazione. Џ 

Pilota con oltre due- 
mila ore di volo al suo 
attivo, Lord Trefgarne 
ha detto di non aver più 
l'età per «credere alle 
fate... » Le prove sino ad 
ora raccolte, ha detto 
Lord Trefgarne, non 
consentono di spendere 
tempo e denaro per in- 
dagare su un fenomeno 
che attualmente non of- 
fre se non sbiadite foto- 
grafie di cui è difficile 
dimostrare l'autenticità 


NEWS, Adelaide, S.A., Australia - Jan, 7, 1983 СЕ: Р. Norman 


UFOs may be real, 
= 
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Dagli archivi del KGB 
«Gli Ufo | 
controllano | 
le nostre — 


basi militarb | 


| di ANNA MARIA TURI 


BASE missilistica di Belocorovitci, 
in Ucraina. 1 4 ottobre 1983 appare |! 
un ufo di 400 metri di diametro. Il | 
coionnello Vladimir Platonov, nel 
bunker di comando, vede accender- 
si le luci dei pannello di controllo, 
Segno dell'attivazione dei sistemi | 


| di iancio. Grande sorpresa a Mosca, 


dove però per fortuna non viene |: 
premuto ii bottone di attacco belli- 
co. | giorno dopo, si muove tutta- 
via dalla capitale sovietica una 
commissione che vuole capire 
come sia avvenuta l'abilitazione 
spontanea dei codici dei missili. 

Boris Chourinov, presidente dell' 
ufologia russa, ha raccolto questo 
caso dagli archivi segreti del КСВ. 
«Gli ufo controllano da sempre le 
nostre basi militari. Un fascicolo di 
124 pagine racchiude ad esempio 
una grande quantità di testimo- 
nianze di militari relative alle appa- 
rizioni di dischi volanti a Kapusti- |, 
ne Yar, sede del cosmodromo mili- | | 
tare, drammatiche le segnalazioni 
dei giorno 28 luglio 1989, di cui si 
fecero testimoni diversi ufficiali in 
servizio. E le incursioni non hanno 
risparmiato i Paesi satelliti» prose- 
gue l'ufologo russo «nei cieli dell 
Ungheria un giorno una macchina | 
volante impedì ad un colonnello 
dello Stato Meggiore sovietico di 
salire a bordo di un nostro velivolo. 
Un Mig 15 levatosi in volo per ispe- . 
zionare il cielo riusci a intercettare 
un oggetto triangolare. lungo 
metri: il 1 pezzo fu filmato ps pilota 
Costantin Zakharov». ' 

Le peripezie dei militari sovietici 
non finirono qui. А Tiblisi secondo 
il racconto del presidente degli ufo- 
logi sovietici, il maggiore della mi- 
lizia Bukracvili, una notte di feb- 
braio dei 1978 vide atterrare sulla 
veranda della sua casa due uomini | 
con uno scafandro. Costoro gli 
chiesero di andar via con la propria 
astronave. Ci fu una lunga trattati- 
va. Il maggiore tentennava. Poi ci 
fu un segnale improvviso di parten- 
za. Gli extraterresti per quel mo- 
mento қази stare " кык; 


poa 


Domenica del Corriere 21-8-88 


— Si levano in volo gli aerei militari per identificare gli FO in Piemonte 
Caccia inseguono) 
І «dischi volanti» 


| ЈА Torino è giunto un ufficiale! 
| | americano della NATO per un' | 
| [inchiesta sull'inquietante fe-| 
|потепо - Si moltiplicano lel 
testimonianze (А pag. 13)| 


Fantasie Scatenate in "Piemonte 
i ° z Sul tema qei i 
. volanti ». C'è chi 510га che un abitante di lontani БА еее [ 


Uno degli oggetti volanti non identificati fotogra- 
` fato nel cielo del Piemonte. 


` Zona la considerano < maledett. i si 
‚а 1 па edetta у: vi si tr 
sraffite con incomprensibili simboli. (Notizie а pa 2 i 
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Anche un colonnello americano cor 


Dischi volanti spiav: 
la base militare di Avi 


«L'Ufo misurava tra i 30 e i 35 т 


di RICCARDO CECCHELIN 


PORDENONE - Guerra fredda? 
Ormai é un ricordo, almeno uffi- 
cialmente. Ma quanti furono gli 
Ufo che attraversarono la «cortina 
di ferro»? Dopo i film sull'autopsia 
del presunto alieno precipitato nel 
1947 a Roswell (Nuovo Messico), e 
le tre fotografie che comprovereb- 
bero l'avvenuto recupero del disco 
volante da parte delle autorità ame- 
ricane della vicina base di Wright 
Patterson, ecco arrivare un nuovo 
caso che riguarda sempre gli ameri- 
cani, má in una base italiana. Primo 
luglio 1977: centro Usaf di Aviano. 
In occasione di un “Open Рау” (esi- 
bizione aerea) un tredicenne pre- 
sente alla manifestazione scatta 
due rullini: uno al mattino, l'altro al 
pomeriggio. Claudio Gallet, questo 
il nome del ragazzo, divenuto poi 
ufficiale dell'aeronautica italiana 
con il ruolo di assistente di volo, 
sviluppa le foto e rimane allibito. In 
alto, sopra gli aerei disposti lungo 
la pista della base, c'é un Ufo. Si no- 
ta distintamente in due fotografie: 
una del mattino, l’altra del pome- 
riggio. Gallet, attualmente capo nu- 
cleo dell'Associazione Arma Aero- 
nautica di Oderzo (Treviso), é scet- 
tico. Lascia quelle foto nel cassetto. 
Ma un tarlo continua a roderlo. Co- 


s'ha immortalato senza rendersene 
conto, perché non l'aveva notato al 
momento degli scatti? Alla fine, do- 
po anni di dubbi, cede. A gennaio 
prende le foto e si rivolge a un ufo- 
logo. Antonio Chiumiento, consu- 
lente scientifico del Cun, fa subito 
analizzare i negativi dall'équipe di 
Uliano Monti, ingegnere di Porde- 
none esperto in fotografia. La rispo- 
sta non lascia adito a dubbi. «Non si 
tratta di un difetto della pellicola - 
dice la relazione di Uliano— quello 
fotografato è realmente un Ufo». 
Ma сё di più. «Nel luglio del 77- 
racconta Chiumiento - indagai; 
guarda caso, su un'altra vicenda 
che riguardava un Ufo avvistato 
sempre sopra la base di Aviano. 
Stazionava a bassa quota proprio 
nella zona allora top secret dell'ae- 
roporto chiamata: “Victor Alert"». 
Ed ecco arrivare, come in un puzzle 
che si compone piano piano, anche 
una nuova testimonianza. A parla- 
re, questa volta, е il colonnello 
Jerry Rolwes congedato dall'eserci- 
to americano il primo ottobre 1993; 
attualmente risiede a Spokane nel 
distretto di Washington. Rolwes 
prestó servizio proprio nella base di 
Aviano dal '91 al 93 come ufficiale 
logistico. Nel '96 pubblicó sulla rivi- 
sta "Mufon Journal" un lungo arti- 
colo che raccoglieva le nuove testi- 


monianze raccolte da lui sul caso di 
avvistamento del primo luglio del 
1977. «Tutti gli allarmi della base - 
scrive Rolwes - erano scattati si- 
multaneamente notando una luce 
in direzione nord-ovest al di là del 
perimetro di cinta. All'attivarsi de- 
gli allarmi si era contemporanea- 
mente verificata una perdita di po- 
tenza alla “Victor Alert". Poi la “lu- 
ce" si era spostata proprio verso la 
zona di massima sicurezza, rivelan- 
dosi come un oggetto volante non 
identificato. Poteva avere un dia- 
metro tra i 30 e i 35 metri - conclu- 
de Rolwes citando le parole di un 
sergente testimone della vicenda e 
tuttora in servizio ad Aviano. - Si 
trovava a un'altezza di circa 30 piedi 
(10 metri) e fu notato da numerosi 
militari». «E la prima volta — sottoli- 
nea Chiumiento - che un ufficale 
americano rende pubblica una vi- 
cenda finora top secret. E la sua in- 
dagine scattó dopo aver letto il mio 
rapporto pubblicato in Usa sulla 
"Flying Saucer Rewiew” e ripreso 
anche in un libro. L'inchiesta di 
Rolwes confermó in pieno la mia. E 
adesso arrivano anche le foto di 
Gallet». Secondo Chiumiento, peró, 
ci sono ancora diversi punti oscuri 
nella vicenda. «Nell'articolo di Rol- 
wes - spiega l'ufologo - si fa riferi- 
mento ad alcuni agenti della polizia 
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I FATTI DELLA VITA 
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icano conferma l'avvistamento del 77 7 
E- = **'vistamento c 


spiavano 
li Aviano 


e135 metri» 


ui sul caso di | militare Statunitense e ad una pat- 
10 luglio del tuglia di carabinieri in forza alla ba- 
| della base – | se che arrivarono proprio sotto l’og- 
› scattati si- | getto volante. Notarono che era 
do una luce | qualcosa di meccanico che roteava 
t al di là del | sul proprio asse ed emetteva un 
‘attivarsi de- | ronzio simile a uno sciame Фару. 
temporanea- | Questo mi fu confermato anche da 
erdita di po- | alcuni membri del personale italig- 
”. Poi la “lu- | no della base о da un vigile del fuo- 
prio verso la | co americano. Mi risulta persino 
zza, rivelan- | che due militari di guardia subiro- 
volante non | no un forte shock emotivo tanto da 
ere un dia- | dover essere ricoverati in ospedale. 
tri - conclu- | Ma tutto fu messo a tacere. Il rap- 
arole di un | porto spari misteriosamente. 
a vicenda e | Perché, pur essendo in piena 
iviano. - Si | "guerra fredda" e trovandosi l'og- 
rca 30 piedi | getto Sopra un perimetro di massi- 
а numerosi | ma sicurezza. gli americani decise- 
На – sottoli- | ro di non reagire? Se si fosse tratta- 
un ufficale | to di un velivolo sovietico gli aerei 
ica una vi- | si sarebbero certamente sollevati in 
E Ја sua in- | volo. Allora Eli americani sapevano 
letto il mio | con chi avevano a che fare? Forse è 
Usa sulla | vero che alcune intelligenze aliene 
' e ripreso | tengono sotto controllo le nostre 
chiesta di | basi militari e che gli scienziati sta- 
o la mia. E | tunitensi avrebbero “usato” tecno- 
le foto di | logicamente il patrimonio di nozio- 
ento, però, | ni scientifiche sviluppato da un'al- 
inti oscuri | tra civiltà? Speriamo almeno che 
olo di Rol- | questi extraterrestri non siano spie- 
sì fa riferi- | tati come gli invasori del film “In- 
ella polizia dependencexiay”». 
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La foto dell'Ufo sulla base di Aviano scattata da Claudio Gallet. 


— MÀ 


© Bre очка аллос зела Piona 


БАДУ ати 


золаго, 
SERVIZIO А PAG. 2 


Elicottero «insegue» un Ufo nel Golfo 


E° avvenuto nel pomeriggio. In mattinata c'era stato il cambio al comando della flotta Nato 


LA SPEZIA — «Caccia 


pallone per le misurazioni me- 


Un medico denuncia il «salasso» 
TA т * 9а ; ; 


о VALIDI: 
NON BASS PER RESIDENTI 


- ABBONAM 
PENDOLARI F.S. 


La Nazione ed. La Spezia 16-9-00 


ondizioni di utilizzo delle aree: 


Tagli ai parcheggi per abbonati 


< 


ENTI MENSILI E PER 


parcheggio. 
a pagamento 
non custodito 


Ж 8.00 - 20,60 


all'Ufo» nei cieli spezzini о 
qualche altro mistero? Dopo 
gli avvistamenti dell'uomo vo- 
lante nelle alture della città, ie- 
ri un oggetto misterioso, una 
sagoma di colore grigio gran- 
de come una utilitaria, è transi- 
tata nei cieli fra il centro del 
Golfo e l’isola del Tino, ur 
«qualcosa» che volava a bassz 
quota, inseguito da un elicotte- 
го militare, sicuramente un 
mezzo della Marina. Il fatto è 
accaduto verso le 17, quando 
il cielo si è un po' schiarito do 
po aver minacciato la pioggia. 
Un avvistamento, condito da 
una sorta di caccia aerea, visi- 
bile sia terra che dal mare, che 
Бі € conclusa oltre il Tino. Ma 
su che cosa fosse lo strano og- 
getto resta il mistero, forse un 


- -- 
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teo sfugeito ai cavi, forse una 
nuova apparecchiatura della 
Nato? Dai militari nessun 


commento ufficiaie. іп matti- i 


nata c'era stato il cambio della 
guardia al comando della Sta- 
navformed, la flotta navale Na- 
to in Mediterraneo. Il contram. 
miraglio Feyvaz Ogutcu, del- 
la Marina Turca ha ceduto il 
comando al contrammiraglio 
Gino Bizzarri. Alla cerimonia 
Sono intervenuti l'ammiraglio 
James O. Ellis, della Marina 
Usa, comandante in capo del- 
le forze alleate Sud Europa; 
l'ammiraglio Luigi Lillo e il 
sottosegretario alla Difea Mas- 
simo Ostillio. E sono rispunta- 
ti i «passaggi» a velocità soste- 
пша delle auto blu nelle vie 
della città a sirene spiegate. 
А.У. 


Domani San Venerio 
dal Tino a Lerici 


PORTOVENERE — Si con- 
cluderanno domani, domeni- 
ca, i festeggiamenti in onore 
di San Venerio. All’isola del 
Tino il libero accesso sarà 
dalle 8 alle 18. Alle 16,30 
don Franco Sciaccaluga, ar- 
ciprete di Porto Venere, cele- 
brerà sempre all’isola del Ti- 
no la messa, La reliquida di 
San Venerio sarà poi trasferi- 
ta nella chiesa parrocchiale 
di Lerici dove arriverà alle 
18,15. Qui alle 18,30 sarà ce- 
lebrata la messa da monsi- 
gnor Luigi Orengo, primice- 
rio della Cattedrale di Cristo 
Re, con la quale si chiuderan- 
no le celebrazioni. 
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Caccia sulla folla: prima 
di precipitare fu sfiorato 
da oggetto misterioso 


Giallo sulla tragedia di Leopoli, dove un 
caccia da combattimento cadde durante 
delle esibizioni provocando una strage fra 
il pubblico. Un filmato svela che un ogget- 
to non identificato, dalle dimensioni un 
razzo, ma senza la caratteristica fiammata 
in coda, ha sfiorato l'aereo nel bel mezzo 
delle evoluzioni raso terra. Forse a causa 
dell'oggetto misterioso il caccia Sukhoi-2 7 
dell'aeronautica militare ucraina è precipi- 
tato il 27 luglio scorso uccidendo 83 perso- 
ne nell'Ucraina occidentale. 

La clamorosa rivelazione è emersa da un 
filmato inedito della catastrofe scovato dal- 
la televisione tedesca Rtl e riproposto ieri 
dalla rete russa Ntv. Le immagini mostra- 
no che, durante la figura acrobatica del Co- 
bra, quando il caccia si impenna in регреп- | 
dicolare, prima di sfuggire al controllo dei 
piloti, il velivolo incrocia la traiettoria di un 
oggetto che procede in linea retta ad alta 
velocità. L'oggetto passa sotto la pancia del 
Sukhoi, forse toccandolo. — : 

Secondo un esperto russo interpellato | 
da Ntv per commentare il filmato, l'ogget- 
to ha le dimensioni е la traiettoria di un 
razzo, ma apparentemente senza la fiam- 
mata in coda. «Per questo non posso dire 
con certezza ché si tratti di un razzo», ha 
concluso l'esperto 

L'emittente esclude che possa trattarsi di 
un uccello e riporta l'ipotesi secondo la qua- 
le l'oggetto potrebbe essere stato lanciato 
con un meccanismo ad aria compressa. 

Il disastro di Leopoli ha suscitato interro- 
gativi sullo stato delle forze armate, ma era 
stato subita scartata l'ipotesi del guasto 
meccanico. L'indagine in corso ha portato 
alla destituzione dei vertici militari di Kiev. 
I due piloti del Sukhoi, sopravvissuti all'in- 
cidente, dopo essersi catapultati in extre- 
mis, sono sotto inchiesta per non aver ri- 
spettato il piano di volo. 
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Margherita Hack interviene sui discussi fenomeni che sarann 


Lontani dalle illusion 


«Non cadiamo nei tranelli degli UFO, degli 


pirito magno di 
« Emanuele 
Kant, aiutaci 
tul». Questa, immagino, 
sarà l'invocazione degli 
organizzatori e dei fauto- 
ri del primo congresso 
nazionale del «Comitato 
italiano per il controllo 
del paranormale», il CI- 
CAP: un'organizzazione 
nata circa tre anni fa per 
rispondere a quanti si 
chiedono cosa ci sia di 
vero negli oroscopi, nelle 
cosiddette medicine ere- 
tiche o alternative, nella 
credenza degli spiriti, ne- 
gli UFO, nella rabdoman- 
zia, nella psicocinesi, nel- 
la telepatia, nelle posses- 
sioni demoniache, ecc. 
Non sono soltanto gli 
autentici religiosi e la 
Chiesa a preoccuparsi 
dell'inarrestabile diffu- 
sione delle sette e della 
magia, ma anche i laici, 
gli intellettuali, gli scien- 
ziati, i quali si lamentano 
dello spazio stampato о 
radio-televisivo concesso 
senza risparmio a tali ar- 
gomenti, alla superstizio- 
ne e all’irrazionalità in 
generale. Non invocano 
alcuna censura, ma un 
diritto di replica e di cri- 
tica se non altrettanto 
pubblicizzato, perlome- 
no con una maggiore di- 
sposizione ad un sano 
scetticismo. Si tratta (di- 
chiarano gli aderenti al 
CICAP) di fare un’opera 
di informazione ed edu- 
cazione rispetto a questi 
temi, per favorire la diffu- 
sione di una mentalità 
aperta e del metodo ra- 
zionale e scientifico nel- 
l’analisi e soluzione dei 
problemi. E' un compito 
tutt'altro che facile, sia 
perché ciò che è o appare 
misterioso, meraviglioso, 
fantastico, consolatorio, 
diverso è spesso più at- 
traente della realtà quo- 
tidiana; sia perché distin- 
guere il vero dal falso, il 
bello dal brutto, il buono 
dal cattivo, richiede un'o- 
nesta applicazione della 
ragione; una capacità di 
osservazione e in definiti- 
va uno sforzo per cui non 
sempre si è disposti. «Chi 
ce lo fa fare?». Si chiedo- 
no alcuni critici, scettici 


anche sull’utilità дегені 
cacia delloro contrastare 


le ondate ricorrenti del- => 


l’irrazionalismo. 


Anche Kant si interes- 


sava a questi fenomeni e 
personaggi. Come nel ca- 
so di Swedenborg, il qua- 
le dopo essere stato uno 
scienziato insigne, ebbe 
una crisi mistica. Diventó 
un visionario, e per gra- 
zia divina, le venne data 
la «singolare capacità di 
mettersi in relazione, a 
volontà, con le anime dei 
defunti e con gli spiriti di 
altri mondi dai quali ap- 
prese la natura di altri 
pianeti e dei loro abitan- 
ti». «Alcuni spiriti venne- 
ro a trovarmi dal cielo...»; 
i primi da Mercurio e poi 
da Giove, Marte, Satur- 
no, Venere e dalla Luna. 
Da ciascun gruppo, Swe- 
denborg apprendeva la 
vita dal loro particolare 
pianeta... 


Apparizioni 


Alla signorina Charlot- 
te von Knobloch che gli 
aveva chiesto un parere 
su Swedenborg, Kant ri- 
spondeva: «Come mi sa- 
rebbe piaciuto interroga- 
re personalmente que- 
st'uomo singolare! (Il 
mio amico e informatore) 
non é pratico dei metodi 
da seguire nel chiedere 
quelle cose che possono 
chiarire meglio simili fac- 
сепде... certo è che, ad 
onta di tutte le storie di 
apparizione e azioni di 
spiriti.. ho sempre repu- 
tato di essere più che mai 
in armonia con la norma 


della sacra ragione se mi 
tenevo sul lato negativo. 
Non che io creda di aver- 
ne estorto l'impossibilità 
(poiché quanto poco 
sappiamo della natura di 
uno spirito!), ma perché 
non sono sufficientemen- 
te dimostrate. E d'altron- 
de, in quanto all’incom- 
prensibilità di questa 
specie di apparizioni e al- 
la loro inutilità, le diffi- 
coltà sono tante, e non 
mancano l'inganno pale- 
se e anche la facilità di 
essere ingannati...». 

Al tempo di Kant im- 
perversavano i magnetiz- 
zatori e il magnetismo 
animale. «Cosa possiamo 
‘fare contro questi fanati- 
ci?». Gli chiedeva il teolo- 
‘go, suo amico e biografo 
Borowski. Secondo Kant 
non c’era altro rimedio 
che lasciar correre finché 
non sarebbe piaciuto a 
loro e ai creduloni. «Rac- 
comandando, però, alla 
Polizia che non si offenda 
la morale, e continuando 
a seguire l’unica via del- 
l'indagine della natura, 
quella dell'esperimento e 
dell'osservazione... 


= 


un’ampia confuta: 
sarebbe in questo 
contraria alla dignit. 
la ragione e non co 
derebbe nulla; ma : 
ta follia merita piut 
silenzio e disprezzo. 
tro canto, si tratta í 
venimenti che nel m 
morale durano poc: 
lasciar posto ad 
stoltezze». Come a 
mo accennato ё = 
lopinione di alcun 
nostri odierni razior 
che ripetono: «Vale 1 
na?» 

Tuttavia, la com 


‘ scientifica non può 


dersi, non può cor 
rarsi infallibile, pe 
niente è più dannosi 
sua credibilità del r. 
delle idee nuove. M 
ve pure guardarsi d: 
le trabocchetti. I 
mondo sovrabbonc 
di problemi, di illusi 
di misteri, deve sap: 
scriminare e sceglie 
quei fenomeni rite 
piü interessanti e ri 
bili; e soprattutto 1 
influenzati dai senti 
ti o da convinzioni 
giose. Ciò, non per 1 
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e sui discussi fenomeni che saranno oggetto di analisi critica in un convegno a Padova 


Jalle illusioni del paranormale 


‘tranelli degli UFO, degli oroscopi e della supersti 


à dell'effi- 
ontrastare 


renti del- 2 


enomeni e 
me nel ca- 
org, il qua- 
stato uno 
gne, ebbe 
a. Diventò 
e per gra- 
enne data 
apacità di 
lazione, a 
anime dei 
li spiriti di 
і quali ap- 
ra di altri 
то abitan- 
iriti venne- 
lal cielo...»; 
curio e poi 
rte, Satur- 
jalla Luna. 
uppo, Swe- 
rendeva la 
particolare 


oni 


па Charlot- 
och che gli 
‚ ип parere 
rg, Kant ri- 
ome mi sa- 
) interroga- 
nente que- 
golare! (Il 
formatore) 
dei metodi 
el chiedere 
he possono 
o simili fac- 
) è che, ad 
le storie di 
e azioni di 
mpre repu- 
più che mai 
on la norma 


si interes- 


della sacra ragione se mi 
tenevo sul lato negativo. 
Non che io creda di aver- 
ne estorto impossibilità 
(poiché quanto poco 
sappiamo della natura di 
uno spirito!), ma perché 
non sono sufficientemen- 
te dimostrate. E d’altron- 
de, in quanto all'incom- 
prensibilità di questa 
specie di apparizioni e al- 
la loro inutilità, le diffi- 
coltà sono tante, e non 
mancano l’inganno pale- 
se e anche la facilità di 
essere ingannati...». 

Al tempo di Kant im- 
perversavano i magnetiz- 
zatori e il magnetismo 
animale. «Cosa possiamo 
fare contro questi fanati- 
ci?». Gli chiedeva il teolo- 


‘go, suo amico e biografo 


Borowski. Secondo Kant 
non c'era altro rimedio 
che lasciar correre finché 
non sarebbe piaciuto a 
loro e ai creduloni. «Rac- 
comandando, рего, alla 
Polizia che non si offenda 
]a morale, e continuando 
a seguire l'unica via del- 
lindagine della natura, 
quella dell'esperimento e 
dell'osservazione... 


un'ampia confutazione 
sarebbe in questo caso 
contraria alla dignità del- 
la ragione e non conclu- 
derebbe nulla; ma siffat- 
ta follia merita piuttosto 
silenzio e disprezzo. D'al- 
tro canto, si tratta di av- 
venimenti che nel mondo 
morale durano poco per 
lasciar posto ad altre 
stoltezze». Come abbia- 
mo accennato è anche 
l'opinione di alcuni dei 
nostri odierni razionalisti 
che ripetono: «Vale la pe- 
na?» 

Tuttavia, la comunità 
scientifica non può chiu- 
dersi, non può conside- 
rarsi infallibile; perché 
niente è più dannoso alla 
sua credibilità del rifiuto 
delle idee nuove. Ma de- 
ve pure guardarsi da mil- 
le trabocchetti. In un 
mondo sovrabbondante 
di problemi, di illusioni e 
di misteri, deve saper di- 
scriminare e scegliere fra 
quei fenomeni ritenuti 
più interessanti e risolvi- 
bili; e soprattutto meno 
influenzati dai sentimen- 
ti o da convinzioni reli- 
giose. Ciò, non per un ri- 


fiuto dei sentimenti e 
della religione che sono 
tanta parte di noi, ma 
per limitare per quanto è 
possibile gli effetti delle 
nostre emozioni. 


Elicotteri 


Consideriamo i popola- 
rissimi UFO. L'ipotesi, 
forse ancora più diffusa, è 
che sarebbero manifesta- 
zioni o oggetti provenien- 
ti da creature extraterre- 
stri, da civiltà molto più 
avanzate della nostra. 
L'esistenza di altri piane- 
ti abitati da creature in- 
telligenti è ammessa an- 
che dagli scienzati, i qua- 
li anzi sono in ascolto di 
segnali radio cosmici di 


eventuali «omini verdi». ‘ 


Però, sapendo quanto so- 
no immense le distanze 
fra le stelle tanto nello 
spazio che nel tempo, un 
contatto del genere UFO 
è ‘da ritenersi quasi as- 
surdo. Ammesso poi e 
non concesso che sia ac- 
compagnato da pianeti 
abitati da creature intel- 
ligenti, bisogna supporre 
che siano almeno al no- 


` stro livello tecnico cultu- 


rale e con interessi e cu- 
riosità simili alle nostre. 
Le testimonianze degli ' 


. ufologi si rivelano, іп ge- 


nere, più l’espressione di 
una loro rispettabile an- 
sia religiosa, che di una 
verificabile realtà. 

Altro enigma, è quello 
dei .«cerchi nei campi di 
frumento», forse ricolle- 


‘gabile alle apparizioni 


UFO, forse ad altre cause 
non meno dubbie e biz- 
zarre quali «campi di 
energia tellurica», «vorti- 
ci atmosferici», effetti de- 
rivanti dal «buco nello 
strato d’ozono», azioni di 
«virus o funghi», atter- 


` raggio di elicotteri. Non 


si esclude, naturalmente, 
l’opera dei burloni, i quali 
in realtà si sono divertiti 
anche a questo modo e a 
questo proposito. Co- 
munque, al contrario de- 
gli UfO, si tratta di un 
fatto tangibile, perma- 
nente, controllabile e 
perfino di una certa sug- 
gestione estetica. Sono 
anelli quasi perfetti che 
possono arrivare ad un 
diametro di oltre venti 
metri, singoli o a gruppi, 


risultanti dallo schiaccia- 


mento delle spighe di 
grano, appiattite in sen- 
so oraio o antiorario. Il 
loro aspetto è del tutto 
artificiale, il che farebbe 
propendere per l’opera di 
uno spirito bizzarro e di 
eccezionali capacità. Che 
il problema non sia però 
tanto semplice, lo dimo- 
stra la costituzione di un 
gruppo di esperti, fra i 
quali l'astronomo Archie 


zx = 


- — 


zione» 


Roy, si chiama «Centro 
per lo studio dei cerchi di 
frumento», e seguitano а 
studiare senza trovare 
una conclusione. 

Ripetiamo la doman- 
da: «Vale la pena dedi- 
carsi a tali ricerche? Que- 
sti fenomeni che, com- 
presa la parapsicologia, 
si considerano generica- 
mente irrazionali, roba 
da matti o da burloni, 
meritano l'attenzione 
della scienza?» Quel che 
é sicuro é che se uno 
scienziato decide di farlo, 
deve modificare i suoi 
criteri di rigorosa speri- 
mentazione; deve escogi- 
tare altri metodi. 

Gli organizzatori del 
congresso di Padova che 
si terrà dal 4 al 5 maggio, 
cercano di fare il punto 
su una situazione fra 
scienza e fenomenologia 
parascientifica sostan- 
zialmente immutata no- 
nostante che la stessa 
scienza abbia offerto i 
suoi strumenti tecnici e 
concettuali piü raffinati 
ai suoi stessi (diciamo 
così) «avversari». Vi par- 
teciperanno cattedratici 


- dell’Università di Pado- 


va, Pavia, Trieste, Bolo- 
gna, insieme a Piero An- 
gela, Luciano De Cre- 
scenzo, Maria Giovanna 
Elmi, alcuni giornalisti e 
un giovane illusionista, 
Massimo Polidori. Il pre- 
sidente del CICAP,.Steno 
Ferluga, un astrofisico 
dell’Università di Trieste, 
terrà la relazione intro- 
duttiva; e Piero Angela 
esporrà le considerazioni 
conclusive. Non c’è biso- 
gno di atteggiarsi ad in- 
dovini, se queste conclu- . 
sioni non potranno di- 
scostarsi molto da quelle 
già espresse da Angela 
nel 1978 in occasione del- 
la famosa: serie di tra- 
smissioni televisive: 
«Viaggio nel mondo del 
paranormale». Ne seguì 
un libro con lo stesso ti- 
tolo, che poi ha avuto 
non so quante riedizioni, 
rimanendo un modello di 
informazione insuperato 
in Italia e all’estero per 
chiarezza, oggettività e 
concisione. 

Margherita Hack 
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mamele ULLLIVIIC іішсісіс сие COSÌ possano 
venire іп contatto con noi. Eppoi occorrereb- 
be anche che ci fosse una certa coincidenza 
nei tempi. Mi spiego. Lei sa che la Terra ha 
quattro miliardi di anni e l'uomo vi е com- 
parso circa un milione di anni fa. Ora, se noi 
abbiamo due sistemi solari vicini e della 
stessa età, basta ci sia uno sfasamento nella 
comparsa della vita perché gli esseri viventi 
dei due pianeti non si incontrino рій, Ponia- 
mo che sull’altro pianeta simile al nostro la 
vita sia comparsa due milioni di anni fa, ор- 
pure mezzo milione di anni fa: gli esseri di 
quest'altro pianeta sono о più avanzati di un 
milione di anni o all’età della pietra. Nel pri- 
mo caso sono a un tale grado di civiltà che 
noi, per loro, siamo meno che formiche, man- 
co ci considerano. Nel secondo caso non sono 
in grado di farsi sentire, Così basta un pic- 
colo sfasamento rispetto alla vita di un pia- 
neta perché l’incontro sia impossibile ». 


Sicché lei non crede negli Ufo? 


« Bisogna essere molto scettici quando si 
parla di dischi volanti che vengono da altri 
sistemi solari e con esseri intelligenti a bor- 
ао». 


Il suo collega Hynek, però, dice di essere 
possibilista. 


« Dio mio, scettícismo é un conto e possi- 
bilismo è un altro. Possibilismo è un certo at- 
teggiamento anche scientifico. Non posso e- 
scludere che certi fenomeni siano stati visti, 
però lo scienziato deve raccogliere delle pro- 
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segue da pagina 53 
può escludere al cento per cento, Però resta 
il fatto che le distanze sono enormi. Le stelle 
più vicine che potrebbero avere pianeti sono 
a distanza di qualche decina di anni luce, ma 
la maggior parte si trova dentro la nostra ga- 
lassia a distanze di diecimila anni luce. Fuo- 
ri della nostra galassia, poi, si va a milioni, a 


miliardi di anni luce. Di conseguenza è estre- 


— — + 
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possibilità di costruire colonie spaziali in 
quelli che si chiamano "punti lagrangiani fra 
la Terra e la Luna". Questi punti hanno la 
proprietà di rimanere fissi rispetto alla Terra 
e alla Luna, quindi di orbitare insieme alla 
Terra e alla Luna intorno al Sole e di mante- 
nersi a una distanza costante dal Sole. Si po- 
trebbero stabilire delle astronavi o catene di 
astronavi in modo da formare veri satelliti 
artificiali in cui si potrebbe anche vivere, 
creando un'atmosfera artificiale. Certo, i co- 
sti sarebbero tremendi e comunque per ora é 
fantascienza. Peró puó darsi che fra due o 
trecento anni i nostri pro-pro-pronipoti sia- 
no costretti a realizzare cose del genere, spe- 
cie se continueremo a crescere e a inquinare 
in questo modo ». 


Nove anni fa Armstrong, Aldrin e Collins 
andarono sulla Luna: a che cosa é servito? 


« Intanto a dimostrare la possibilità di po- 
ter viaggiare nel sistema solare, poi non le 
sto a elencare le possibilità che ha aperto in 
medicina, per esempio. Ma lei, prima, mi 
chiedeva quali possibilità abbiamo di vivere 
in cielo: sulla Luna si potrebbero fare cupole 
che contengono acqua e ossigeno in modo da 
poter respirare e coltivare... insomma uno di 
quegli ambienti artificiali a cui accennavo 
prima. D'altra parte, che vuol dire "a che 
cosa è servito"? Quando l'uomo dell’età 
della pietra cercava di accendere il fuoco, 
probabilmente lo faceva per la curiosità di 

segue a pagina 59 


TEN е 
Una scena del film « Incontri ravvicinati 
del terzo tipo », dove si racconta 
l'invasione di extraterrestri « buoni ». 
Margherita Hack non crede 

agli Ufo, ma sono moltissime le persone 
che dicono di averne visti. 

Negli Stati Uniti sta nascendo 
addirittura una scienza: l'utologia. 


segue da pagina 55 
pia spiegare un fenomeno non vuol mica di- 


re che il fenomeno sia un Ufo: puó darsi be- 
nissimo che sia semplicemente un fenomeno 
naturale che non si sa, appunto, spiegare ». 


Se lei non crede alle fotografie, figurarsi 
se crede alle persone che dicono di aver vi- 


sto un Ufo... 


«In effetti non ci credo, e non ci credo 

perché l'ignoranza della gente nel guardare il 
cielo & una cosa macroscopica, Per esempio, 
quando c'é Venere e Giove vicini e molto lu- 
minosi, la gente telefona in continuazione 
qui all'osservatorio, dicendo: "C'é un disco 
volante", Una volta guardavo il cielo con 
mia suocera e lei era convinta che le stelle si 
muovessero: se uno non е abituato a osserva- 
re e ci sono delle nuvolette, vede muoversi 
le stelle e star ferme le nuvole. E facilissi- 
mo prendere abbagli anche perché, quando si 
guarda il cielo, non si ha un riferimento. A 
parte il fatto che credere negli Ufo mi pare 
un credere sempre nei miracoli, anche se sia- 
mo in epoca laica, perché l'Ufo е sempre un 
miracolo tecnologico, no? ». 

Dunque non esistono esseri degli altri pia- 
пей che vengono sulla Terra. Le faccio la do- 
manda inversa: quand'è che l'uomo potrà tra- 
sformare il cielo da oggetto di pura contem- 
plazione a luogo dove vivere a modo suo? 


« Oggi è già tecnicamente realizzabile la 


Però 
E TÓ — gente ha visto < qualcosa x: che 
potrebbe essere questo qualcosa? | 


<I ТІГІС 
1 fatto che scientificamente non si sap 
seque a pagina 56 


уе. Мі pare che поп сі sia alcuna evidenza 
Sicura nelle prove raccolte da Hynek. Poi- 
ché é un astronomo professionista, quando si 
ё messo a studiare gli Ufo per cento della 
Nasa, che ha fatto? Ha preso camere a gran- 
de campo che, fotografando, coprono prati- 
camente tutto il cielo in continuazione e ha 
raccolto migliaia di fotografie, migliaia di e- 
venti. Però nessui ә di questi eventi può es- 
sere chiaramente identificato con quello che 
noi chiamiamo "disco volante” », 


Però tanta gente ha visto « qualcosa »: che 
cosa potrebbe essere questo qualcosa? 


« In generale è facile prendere abbagli. Si 
possono scambiare per Ufo palloni molto alti 
che riflettono la luce solare quando il sole è 
già tramontato: e mi pare il caso dell oggetto 
sul grattacielo Pirelli, Si possono scambiare 
per Ufo anche i fulmini globulari, che sono 
fulmini molto rari, a forma di palla. Oppure 
meteore, oppure fotoelettrichè che con il loro 
raggio giocherellano con le nuvole. Oppure... 
qualcuno dice semplicemente "guardate là 
e tutti vedono Ufo: come ieri vedevano Ma- 
donne che piangevano. Vede come cambiano 
i tempi e la spiritualità? ». 

Le macchine di Hynek hanno fotografato 
alcuni « qualcosa » e Hynek li ha spiegati co- 
me li ha spiegati lei. Però hanno fotografato 
anche altri « qualcosa » che Hynek non ha 
saputo spiegare. 


« Il fatto che scientificamente non si sap- 
seaue a pagina 56 
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GLI UFO! 
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sapere е поп perché pensava che il fuoco ser- 
visse. Tutto lo sviluppo della conoscenza è 
dovuto alla curiosità che ha l'uomo di cono- 
Scere e credo che l'uomo sia sempre stato 
mosso prima dalla curiosità poi dall'utilità ». 


Quando l'uomo ha raggiunto i corpi cele- 
Sti, lei cosa ha provato, cosa ha scoperto che 
non sapesse? 
кы T SUE 


< L’atterraggio della sonda Sovietica su 
Venere mi ha emozionato molto e mi ha col- 
pita perché di Venere sapevamo pochissimo 
poiché è coperta da nubi fittissime. Si faceva- 
no ipotesi svariate perché Venere, come mas- 
Sa e dimensione, é molto simile alla Terra, 
quindi si pensava che insieme a Marte fosse 
il pianeta sul quale ci potessero essere condi- 
zioni di vita più adatte. I] risultato è stato i- 
naspettato: temperature di 500 e 600 gradi, 
pressioni di dieci atmosfere cioè come in fon- 
do all'oceano, quindi condizioni di vita im. 
possibili ». 


Com'é che lei ha cominciato a trovare affa- 
scinanti queste cose, com'è che ha iniziato? 


« Una volta finito il liceo, ero incerta fra 
lettere e fisica. Non scelsi lettere perché ave- 
vo sì facilità nello scrivere, ma tutto il resto 
non mi piaceva. Mi iscrissi a fisica e mi ос- 
cupai di astronomia perché mi avevano dato 
una brutta tesi e 1а cambiai con una, appun- 
to, di astronomia, Ға l'inizio >, 


Il suo ë un mestiere adatto alle donne? 


« Secondo me non ci sono mestieri per uo- 
mini e mestieri per donne, casomai si рад di- 
re che l'educazione ha certamente un effetto 
castrante sulle donne. Io sono Stata fortuna- 
tamente allevata in una famiglia in cui mai 
mi è stato detto: sei una bambina e devi fare 
cosi, Poi, certamente, in Italia, le donne de- 
vono buttarsi addosso un sacco di lavoro in 


re. Quando cominciai io, l'ambiente era de- 
primente dappertutto tranne che ad Arcetri 
dove il professor Avetti incitava, mandava 
fuori a sprovincializzarsi... eppoi lì si faceva 
ricerca moderna e non medievale come negli 
altri osservatori. Ora invece la ricerca va ab- 
bastanza bene dappertutto, c’è possibilità di 
muoversi, ci sono molti giovani astronomi di 
valore, e ci sono molti laureandi in fisica in- 
teressati all'astronomia; purtroppo non si 
possono sistemare tutti. Le cose sono tanto 
migliorate anche perché l’Italia fa parte del- 
lEsa, European Space Agency, quindi ha 
possibilità di accedere a materiali di prima 
qualità ». 

Lei ha detto che la gente non sa guardare 
il cielo: è vero. Ma prendiamo i ragazzi per e- 
sempio: quali possibilità hanno di fare amici- 
zia con le stelle? 


«А Milano c'è il "Planetario", ed è sempre 
pieno. Quello di Roma invece l'hanno fatto 
diventare un cinema. C'è la Società astrono- 
mica italiana che ha una commissione di di- 
dattica universitaria e una di didattica nelle 
scuole medie, perché alle medie l’astronomia 
non è insegnata oppure è insegnata dal pro- 
fessore di lettere. Peccato che l'astronomia s 


presa cosi poco sul serio, perché, anche inglo-* 


bandola in osservazioni scientifiche, sarebbe 
una materia che richiede pochissima spesa, 
basterebbe insegnare a guardare il cielo, a 
vedere come cambiano d’aspetto le costella- 
zioni, il sorgere e il tramontare del sole, ren- 
dersi conto dei corpi celesti... ». 


Sennò la gente, dopo, vede gli Ufo? 
« Eh, già ». 


Paola Falláci 
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Sapere е non perché pensava che il fuoco ser- 
visse. Tutto lo sviluppo della conoscenza è 
dovuto alla curiosità che ha l'uomo di cono- 
Scere e credo che l'uomo sia sempre stato 
mosso prima dalla curiosità poi dall'utilità ». 


Quando l'uomo ha raggiunto i corpi cele- 
sti, lei cosa ha provato, cosa ha scoperto che 
non sapesse? 

— —— а 


« L'atterraggio della sonda Sovietica su 
Venere mi ha emozionato molto e mi ha col- 
pita perché di Venere sapevamo pochissimo 
poiché è coperta da nubi fittissime. Si faceva- 
no ipotesi svariate perché Venere, come mas- 
Sa e dimensione, é molto simile alla Terra, 
quindi si pensava che insieme a Marte fosse 
il pianeta sul quale ci potessero essere condi- 
zioni di vita piü adatte. I] risultato è stato i- 
naspettato: temperature di 500 e 600 gradi, 
pressioni di dieci atmosfere cioè come in fon- 
do all'oceano, quindi condizioni di vita im- 
possibili ». 


Com'è che lei ha cominciato a trovare affa- 
scinanti queste cose, com'è che ha iniziato? 


«Опа volta finito il liceo, ero incerta fra 
lettere e fisica. Non scelsi lettere perché ave- 
vo sì facilità nello Scrivere, ma tutto il resto 
non mi piaceva. Mi iscrissi a fisica e mi oc- 
cupai di astronomia perché mi avevano dato 
una brutta tesi e la cambiai con una, appun- 
to, di astronomia. Fu l’inizio », 


Il suo à un mestiere adatto aile donne? 


« Secondo me non ci sono mestieri per uo- 
mini e mestieri per donne, casomai si può di- 
re che l’educazione ha certamente un effetto 
castrante sulle donne. Io sono stata fortuna- 
tamente allevata in una famiglia in cui mai 
mi è stato detto: sei una bambina e devi fare 
così, Poi, certamente, in Italia, le donne de- 
vono buttarsi addosso un sacco di lavoro in 


più e devono far sapere che vogliono riusci- | 


НасК 


Secolo XIX 7-8-97 


tY u 1410 SLUUIO SCICTILITICO», 

— Abbiamo tutti apprezzato i 
suoi interventi assieme all'a- 
strofisico Franco Pacini alla 
trasmissione televisiva *Miste- 
ri" di Lorenza Foschini sul pre- 
sunto disco volante di Roswell, 
dove lei cercava disperatamente 
di riportare su un piano scienti- 


-fico una trasmissione che era 


precipitata nel sensazionalismo 
del talk show. 

«C'é molto interesse su quello 
che succede fra le stelle. In que- 
sti ultimi mesi siamo stati aiutati 
da fatti eccezionali. La cometa 
Hale-Bopp ha dato spettacolo 
alla fine di aprile. La gente è sta- 
ta in grado di vedere coni propri 
occhi uno spettacolo superiore 
ai grandi film pieni di effetti spe- 
ciali di Hollywood. Ma è chiaro 
che la gente sogna gli alieni. Li 


teme — perché non li conosce — 


ma inconsciamente li desidera. 
Essere soli nella vastità dell'uni- 
verso è inquietante. E per quan- 
to mi riguarda altamente impro- 
babile, perché si tornerebbe ad 
una concezione tolemaica del- 
l’universo, dove era il Sole a gi- 
rare intorno alla Terra. Da qui 
però ad affermare che nel 1947 
nel deserto del Nuovo Messico 
si schiantò una astronave con 
alieni a bordo, ce ne assa. Fac- 
ciamo scienza, non antascien- 
2а». 

- Se bussasse alla sua porta 
un extraterrestre, lo farebbe en- 
trare in casa? 
~ «Certamente! Ma credo che 
avremmo seri problemi di dialo- 
go. Ci sarebbe una grande curio- 
sità reciproca, questo è innega- 
bile. Si ripeterebbe l’esperienza 
del primo incontro di Cristoforo 
Colombo con gli indigeni delle 
isole caraibiche. Purtroppo - 
dopo l’idillio iniziale — sappiamo 
come andò a finire. L’impatto di 
una civiltà tecnologicamente su- 
parete con una di gran lunga in- 

eriore alla lunga è disastroso. 
Sarei io l’indigena. L'ospite che 
bussa alla mia porta e che viene 


dalle stelle dispone per forza di · 


cose di una tecnologia inimma- 
ginabile. Potrebbe essere molto 


dericoloso. 
_= Мом mi comhro Аһ. 1 


Unità 11-2-95 


Gli extraterrestri esistono 
«Da qualche parte ci dovrà pur 
essere una forma di vita, che ab- 
bia fattezze pseudo umane о no. 
Sarà però difficile, anzi direi im- 
possibile ai terrestri entrarci in 
contatto, per via delle enormi di- 
stanze. È probabile invece che 
siano loro a venirci a trovare e al- 
lora... chissà se sarà come lo rac- 
conta Spielberg. Può darsi invece 
che accada il contrario. Perché 
dobbiamo immaginarceli molto 
superiori a noi, per capacità intel- 
lettive e per una tecnologia più 
avanzata anni luce della nostra. 
Sicchè potrebbe succedere di tut- 
to: non dimentichiamo cosa sia- 
mo stati capaci di fare, quandc 

abbiamo scoperto l'America». 


TriesteOggi 10-1-91 


Con quale riscontro? 

«La percentuale di chi affer- 
mava che quei farmaci aveva- 
пб avuto un effetto positivo 

1 era uguale fra le due parti». 

Gli Ufo, esistono? ЕЕ 

«Coloro che. li hanno visti, 
hanno sempre portato prove 

inaccettabili. Molto probabil- 
mente esistono altre forme di 

vita nell’universo, ma le di- 

stanze sono enormi. Eppoi, 

anche ammesso che le navi 
"spazali raggiungessero la Ter- 
ra, се пе accorgeremmo. In- 

somma, non si tratterebbe di 

visioni cosi evanescenti». ` 

- Che cosa spinge gli uomini 

a “vedere” gli Ufo? | 

«Il desiderio di trovare altri 
esseri intelligenti. La curiosità 

è una nobile aspirazione, ma...» 

E che dire degli spiriti? 
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Lei crede negli Ufo? 


Mi riferisco all'inchiesta « Una voglia 
matta di Ufo» (Panorama 621), e in 
particolare all'intervista di Margherita 
Hack, direttrice dell'Osservatorio astro- 
nomico di Trieste. L'intervistatore chie- 
de alla Hack: «Lei crede negli Ufo? ». 
Invece di cercare di far comprendere 
al giornalista che il termine « credere » 
non ha senso se applicato alla ricerca, 
la Hack dà una risposta che, come la 
domanda, non ha scientificamente sen- 
50: « Come scienziato по». Ma perché 
la domanda le & sembrata legittima? 
Evidentemente perché vi si trattava. di 


Ufo. Vuol dire forse che Margherita - 


Hack non ha dimestichezza con il feno- 
meno ufologico? No, proprio lei è una 
delle poche persone di scienza che in 
Italia ogni tanto osa parlare di Ufo sui 
giornali. Sembrerebbe allora che tutto 
quanto ha scritto sinora sia frutto solo 
di riflessioni personali, per nulla corro- 
borate da una seria documentazione. E 
tuttavia la documentazione non manca: 
basta leggere il lungo ed esauriente arti- 
colo di Claude Poher, capo della Divi- 
sione sistemi e progetti scientifici del 
Cnes (il Centro di studi spaziali france- 
se), dal titolo « Deux questions essen- 
tielles », apparso su Le nouveau défi des 
Ovni curato da Jean Claude Bourret, 
Editions France-Empire, 1976. 

Non solo. Margherita Hack dice: « Se 


>> 
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ci si fida dei racconti della gente, que- 
sti oggetti si fermano improvvisamen- 
te, poi partono a enorme velocità, co- 
me se le leggi della fisica non esistes- 
sero ». Anche qui si tratta di mancan- 
za di documentazione. Proprio in un li- 
bro recente (A la recherche des Ovni di 
Christiane Piens e Jacques Scornaux, 
Bibliothéque Marabout, 1976, pag. 106) 
viene analizzato il fatto che le manovre 
«improvvise » degli Ufo avverrebbero 
in tempi brevi, ma non nulli. Quindi si 
trova che le leggi della fisica sarebbe- 
ro regolarmente seguite. 

ROBERTO FARABONE, Milano 
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argherita Hack è “L'amica 
delle stelle”. Così ha voluto 
titolare la sua autobiografia 


una delle menti più brillanti della co- 
munità scientifica italiana e internazio- 
nale impegnata nell’astrofisica. Tosca- 
na, nata a Firenze il 12 giugno del 22, 
ha presenziato sabato 7 giugno alla 
Cantina “Terre del Barolo” di Casti- 
glione Falletto per ritirare l'omonimo 
premio, 325 bottiglie e un gioiello, de- 
stinato dall'organizzazione alle donne 
particolarmente attive in ambito pub- 
blico. 
Le piace il vino? 
«Non sono un 'esperta, ma fortunata- 
mente ho molti amici con i quali potrò 
bere tutte queste bottiglie». 
Quale é la stella che preferisce? 
«Sono quelle che ho studiato di più е 
che mi hanno dato la possibilità di tro- 
vare dei risultati nuovi. Una di queste 
si chiama “Epsylon”, è della costella- 
zione dell'Auriga e l'ho potuta osser- 
vare, prima in America e poi dai satel- 
liti». | 
Un pensiero su suo marito Aldo, 
compagno di una vita. 
«Ci siamo conosciuti da bambini. 
Avevo 11 anni e lui 13 е si giocava in- 
sieme nei giardini pubblici. Poi ci sia- 
mo persi di vista, ma il destino ci ha 
fatto ritrovare all "Università. Ci siamo 
sempre capiti bene, anche litigando. 
Mi e sempre stato vicino ed è stato di 
grande aiuto anche nella mia profes- 
sione». 
Il lavoro che svolge è casuale? 
«Sì. A me piaceva la fisica e mi è capi- 
tato di fare una tesi їп astrofisica, quin- 
di ho iniziato a fare ricerche in questo 
campo». 
Da bambina, però, cosa avrebbe vo- 
luto fare? 
«Da piccola pensavo di fare l’esplora- 
trice nell’Africa nera, è pensi la vita 
com , in Africa, sebbene io abbia gi- 
Tato tanto, non ci sono mai stata». 
Sta valutando di andarci? 
«No. Ad andare nei paesi dove c’è tan- 
ta miseria ci si sente ancora più impo- 
tenti e in colpa per essere così ricchi. 
Sprechiamo talmente tante risorse che 
per loro sarebbero necessarie! Mi 
sembrerebbe di fare un affronto andar- 
ci, perché mi parrebbe di mostrare il 
: nostro benessere». 
Il suo settore patisce la carenza fon- 
di?. 


«Eccome. Non solo i tagli, ma anche le 
riforme, fatte da persone che non san- 
no cos'è la ricerca e senza ascoltare il 


«Non solo i tagli, ma anche 
le riforme, fatte da persone 
che non sanno cos'è 

la ricerca e senza ascoltare 

il parere dei ricercatori, 
rischiano di riportare l'Italia 
indietro di 50 anni 

E" una situazione gravissima» 


"n. 
ХУ, i 
ppiamo 
che esistono galassie a 12 
miliardi di anni luce, 
con leggi fisiche 
uguali alla nostra (` 
Perché le leggi 
biologiche е 
essere diverse? Pensare 
che solo qui si sia sviluppata 


la vita è assurdo. Quello 


che è oltremodo difficile 


е entrare in contatto» 


parere dei ricercatori, rischiano di ri- 
portare l’Italia indietro di 50 anni. E° 
una situazione gravissima». 

Nel suo campo la sua generazione è 
stata fortunata? 

«Sì, perché sono avvenute più scoperte 
in questi ultimi cento anni che nei venti 
secoli precedenti. Io stessa, comunque, 
ho avuto molta fortuna sia grazie ai 
miei meravigliosi genitori che al mio 
compagno Aldo, ma anche grazie alla 
buona salute che ho avuto. Questo mi 
ha permesso di affrontare la vita con 
Jiducia». 

Il premio più emozionante? 

«Quello dell’Accademia dei Lincei, 
che è l’accademia più prestigiosa 4'1- 
talia. Anche questo avuto nelle Lan- 
ghe, però, mi ha fatto molto piacere 
perché ho visto persone che lavorano 
davvero». | 
Siamo soli o esisteranno altri esseri 
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In alto, la scienziata toscana 
insieme a Savina Sciacqua. 
Sopra, vista da Valerio Vacchetta 


in altri luoghi? 

«Oggi possiamo dire che si crede alla 
probabilità di non essere soli». 

Dove ci può essere altra vita? 

«Non certo sulle stelle, perché sono 
globi gassosi che stanno in equilibrio 
tra due forze opposte, gravità e pres- 
sione, e nemmeno nello spazio inter- 
stellare é possibile credere a delle for- 
me di vita. Ci rimangono solo i piane- 
ti». 

Riferendoci al nostro sistema solare? 
«Beh, possiamo pensare a Marte sul 
quale potrebbero esserci forme di vita 


estremamente elementari. E' partita 
una sonda e tra qualche anno ne verre- 
mo a capo. Nel '95, comunque, si sono 
scoperti un centinaio di altri pianeti 
dalle orbite allungate, ma si puó sup- 
porre che esistano altri pianeti circola- 
ri, piccoli come il nostro, che, però, 
non si sono ancora trovati». 

Servono nuovi strumenti? 

«Oggi, il telescopio più grande è quel- 
lo americano che ha 10 metri di dia- 
metro. Se, ad esempio, disponessimo di 
una strumentazione con 100 metri di 
diametro, potremmo scoprire addirit- 
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tura nuove terre con le condizioni ne- 
cessarie per lo sviluppo della vita. E 
noi lo speriamo». 

Un “ET” per amico? 

«In fantascienza si immagina tutto, ma 
diversamente bisogna immaginare for- 
me di vita simili alla nostra. D’altron- 
de, sappiamo che esistono galassie a 
12 miliardi di anni luce con leggi fisi- 
che uguali alla nostra. Perché le leggi 
biologiche dovrebbero essere diverse? 
Ci sono milioni di sistemi solari come 
la Иа Lattea e pensare che solo qui si 
sia sviluppata la vita è assurdo. Quello 
che è oltremodo difficile è entrare in 
contatto». 

Quindi, nessun ‘‘incontro ravvicina- 


чо del terzo tipo"? 


«Ricordo una barzelletta di Luciano 
De Crescenzo che calza a pennello. 
Lui avrebbe voluto parlare con un ami- 
co su di una stella vicina, a 4 anni luce. 
Luciano disse “Pronto?” e passarono 
4 anni perché il “pronto” fosse udito. 
Dopo ulteriori 4 anni sentì la risposta 
“Chi parla?”. La storiella prosegue, 
dando a domanda e risposta il neces- 
sario spazio temporale, con “E° Pa- 
squale?” ma alla fine, parecchi anni 
dopo, arrivò un “Ha sbagliato nume- 
ro”. Insomma, non saremo soli, ma 
penso che sarà impossibile comunica- 
re». 

Se dovesse spiegarci con semplici pa- 
role l'universo? 

«L'universo è infinito nello spazio e 
nel tempo. Lo spazio espande in conti- 
nuazione come una torta che lieviterà 
per sempre. L’universo, per continuare 
con la stessa similitudine, quindi, si sta 
“gonfiando” e la terra è solo un can- 
dito nella torta che gonfia. Per questo 
le galassie si allontanano e sarà diffi- 
cile comunicare». 

E qual è il futuro della Terra, in sin- 
tesi stringata? 

«Per via di questa espansione e del- 
l'allontanamento tra le galassie, la 
Terra sarà più buia e più fredda. Il 
sole, d’altronde, avrà vita ancora 
“solo” 5 miliardi di anni». 

Un progetto per lei, che ha 81 anni 
compiuti? 

«Seguitare a scrivere, a fare libri e a 
fare ricerca fino a che ho la testa a po- 
sto. Spero di continuare ancora un po- 
co». 


Savina Sciacqua 
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o del caldo, ricomincia la serie di presenze di «oggetti non identificati» 


preferiscono l'estate 


parti segnalazioni di avvistamenti è giunta notizia della morte di Allen Hynek, 
1- In quarant'anni di ricerche non riuscì a vederne neppure uno 


za di altri esseri intelligenti nell'universo - I cultori del mistero non si arrendono 


ebbero i 
nmiratori 
10 a Chi- 
, insegnò 
à Statale 
de, infi- 
rm, dove 
lici anni 
| diparti- 
. Duran- 
ternazio- 
ого con 
dioso di 
о del sa- 
fu inca- 
| statuni- 
a ottica 
che ese- 
oducen- 
di ripre- 


1 1954, 
i missio- 


ANT 


22 


«c 


Қа? 


È 


M 
= 


ПРА 


PCI 


П 


Б 


== 
ІІ 


» 


mano gli Ufo, puntuali 
E subito l'esercito dei 
Яо non identificato si 
cettici. Sono .come un 
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ne americana in Iran per lo 
studio di un'eclisse totale di 
sole. Aveva preso ad interes- 
sarsi di Ufo nel 1948 quandò 
diventò consulente dell’Air 
Force, un incarico che man- 
tenne per 21 anni. Fu per 
questa esperienza che intra- 
prese ricerche ufologiche sem- 
pre più impegnate, incoraggiò 
associazioni di osservatori, 
scrisse una quantità di articoli 
e di libri che tutti conoscono e 
gli diedero fama di ufologo 
principe. 

La sua bibliografia scientifi- 
ca annovera qualche decina di 
ricerche di spettroscopia e fo- 
tometria stellare, nonché al- 
cune pubblicazioni divulgati- 
ve, fra cui un libretto di poco 
più di un centinaio di pagine, 
che uscì nel 1962 e scrisse in 
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collaborazione con M. An- 
ders, un istruttore di astrono- 
mia. Era intitolato «The Chal- 
lenge of the Universe» (La 
Sfida dell'universo); secondo 
me uno dei migliori del gene- 
re. Oltre ad illustrare in modo 
semplice ed efficace i metodi e 
ЕП strumenti della ricerca 
astronomica con istruzioni su 
come si progetta una ricerca e 
si esperimenta, dopo aver de- 
scritto le principali scoperte, 
terminava con un bellissimo 
capitolo dove contrapponeva 
il rassicurante mondo geocen- 
trico dei nostri avi a quello 
esplosivo che conosciamo. E 
alla domanda: quale preferi- 
te?, si immaginava che con 
ogni probabilità i suoi studenti 
avrebbero risposto di preferi- 
re l'universo da noi scoperto, 


Tre documenti del passato spesso sfruttati dai fantarcheologi 
per sostenere le loro teorie: coperchio del sarcofago maya di 
Раса! (683 dopo Cristo), statuina Jomon (neolitico giappone- 


МУ se), figure femminili stilizzate (paleolitico francese). 


versi altri documenti maya ma i fantarcheo- 
logi non si prendono il fastidio di leggere. 
Per loro la figura rappresenta un astronauta a 
cavalcioni di un razzo che sarebbe partito 


«infinitamente più stimolante 
per la nostra immaginazione, 
le nostre capacità, il nostro 
desiderio di esplorare...» an- 
che se lo spazio accessibile 
alla nostra conquista sarà 
sempre ben poca cosa rispetto 
alla vastità del cosmo. 

Ma allora non è contraddit- 
torio dedicarsi a ricerche quali 
l’ufologia e tutte le altre consi- 
mili, che sembra non stiano né 
in cielo, né in terra, e perciò si 
ritengono pseudoscientifiche? 
Non è vero che i risultati vali- 
di, la rivelazione di un univer- 
so che anche Hynek preferiva, 
è stata possibile soltanto di- 
scriminando fra qualitativo e 
quantitativo, oggettivo е sog- 
gettivo, misurabile e non, e in 
un ultima analisi riconoscendo 
la debolezza dei nostri sensi e 
quindi la necessità di poten- 
ziarli, mettendo d’accordo 
l’uomo che pensa coll’uomo 
che sperimenta? 

Senza tanto filosofare può 
anche darsi che Hynek si sia 
invogliato a questa ricerca per 
pura e semplice curiosità e, 
perché no? anche per un certo 
spirito anticonformista come 
quando scrisse un'interessante 
introduzione a «Influenze co- 
smiche e comportamento 
umano» di Michel Gouquelin, 
pubblicato in edizione ameri- 
cana nel 1973. E’ importante 
— diceva — che le pretese 
astrologiche vengano scientifi- 
camente valutate, e non mi 
sento affatto d’accordo con 
quegli scienziati che procla- 
mano la falsità dell’astrologia, 
appellandosi all’autorità. 

Può darsi che ci sia qualcosa 
di buono nell’ipotesi dell’«e- 
redità planetaria» che Gou- 
quelin sospetta. In ogni caso, 
bisogna metterla alla prova, 
senza quei pregiadizi in cui io 
stesso mi sono imbattuto. 

Dunque, diamo credito ad 
Hynek per il suo anticonfor- 
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tempo dalle loro stelle lontane 
e sarebbero già qui. Dato che 
non ve n'é traccia, vuol dire 
che non esistono. Però, il par- 
tito dei fiduciosi conta piü 
aderenti, i quali saranno a 
corto di prove, ma non di 
immaginazione e iniziative. 
Ad esempio, James Deardoff 
pensa che la galassia sia quasi 
satura di vita extraterrestre, e 


“ 


veramente attendibili». In р 
chissimi casi lo sono; ma ғ 
che in questi la realtà dell'e 
stenza degli Ufo non riesce 
imporsi. Infatti, quando | 
Ufo scompare, lasciando : 
luogo dell'apparizione solta 
to un esterrefatto testimon 
non resta assolutamente nu 


che possa avere un'importa 
Za scientifica. 
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redo sia stata la prima 

volta nella sterminata 

casistica dei rapporti 
Ufo che si sia parlato di un 
disco volante scambiato per 
... Beh, quanto sto per riferire 
è comunque la lezione sugge- 
rita da qualche linguaccia di 
letterato, allorché i giornali 
riportarono anni fa che Alber- 
to Moravia aveva visto un 
Ufo. Sembrava che l'Ufo gio- 
casse a nascondino fra filari 
d’alberi e siepi di rovi sulle 
colline circostanti San Gimi- 
gnano, verso Volterra. Sì, 
l’autore de «La vita interio- 
те», «Io е lui» e «La cosa», 
avrebbe scambiato per un Ufo 
il fondo schiena di qualche 
villeggiante, intenta a spigola- 
те о а qualche altra bisogna. 
Come era possibile? Forse per 
l'inconscio desiderio di uno 
scrittore particolarmente non 
indifferente ai misteri del ses- 
50; oppure gli si presentó dav- 
vero l'occasione di un «incon- 
tro ravvicinato del terzo tipo» 
con una bellezza venusiana? 


Erano gli anni del famoso 
film di Spielberg intitolato, 
appunto, «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo», girato con la 
consulenza e la partecipazione 
«flash» di Allen Hynek: l'a- 
stronomo dalla barbetta capri- 
na che, dapprima scettico, era 
in seguito diventato un con- 
vinto sostenitore della realtà e 
dell'importanza del fenomeno 
Ufo. Lo stesso che aveva in- 
ventato la suddetta espressio- 
ne, e piü in genereale il modo 
di classificare le apparizioni 
degli Ufo, un po' come fanno 
gli astronomi e tutti gli scien- 
ziati (certo, in maniera molto 
piü articolata) con gli oggetti 
delle loro ricerche. Insomma, 
era quello che aveva creato 
l'ufologia, dando alle indagini 
Ufo una qualche rispettabilità 


Per chi non lo sapesse, nella 


zionale come vorrebbero i 
Suoi piü ferventi ammiratori 
ufologi. Nato nel 1910 a Chi- 
cago, laureato nel '35, insegnó 
е lavoró all'Università Statale 
dell'Ohio, ad Harvard e, infi- 
ne, alla Northwestern, dove 
diresse per quattordici anni 
(dal 1960 al 1974) il diparti- 
mento di astronomia. Duran- 
te l'Anno geofisico internazio- 
nale, nel 1957, collaboró con 
Whipple (il noto studioso di 
comete) al rilevamento del sa- 
tellite geofisico Igy, e fu inca- 
ricato del programma statuni- 
tense di sorveglianza ottica 
dei satelliti: un lavoro che ese- 
gui egregiamente introducen- 
do una nuova tecnica di ripre- 
sa televisiva. 

In precedenza, nel 1954, 
era stato a capo di una missio- 
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orna il caldo e tornano gli Ufo, puntuali 
T come sempre. E subito l'esercito dei 
fedeli dell'oggetto non identificato si 
scaglia contro gli scettici. Sono come un 


cerc 


ne americana in Ігап per lo 
studio di un'eclisse totale di 
sole. Aveva preso ad interes- 
sarsi di Ufo nel 1948 quandò 
diventó consulente dell'Air 
Force, un incarico che man- 
tenne per 21 anni. Fu per 
questa esperienza che intra- 
prese ricerche ufologiche sem- 
рге рій impegnate, incoraggió 
associazioni di osservatori, 
scrisse una quantità di articoli 
е di libri che tutti conoscono e 
gli diedero fama di ufologo 
principe. 

La sua bibliografia scientifi- 
ca annovera qualche decina di 
ricerche di spettroscopia e fo- 
tometria stellare, nonché al- 
cune pubblicazioni divulgati- 
ve, fra cui un libretto di poco 
piü di un centinaio di pagine, 
che usci nel 1962 e scrisse in 
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collaborazione con M. An- 
ders, un istruttore di astrono- 
mia. Era intitolato «The Chal- 
lenge of the Universe» (La 
sfida dell'universo); secondo 
me uno dei migliori del gene- 
re. Oltre ad illustrare in modo 
semplice ed efficace i metodi e 
gli strumenti della ricerca 
astronomica con istruzioni su 
come si progetta una ricerca e 
si esperimenta, dopo aver de- 
scritto le principali scoperte, 
terminava con un bellissimo 
capitolo dove contrapponeva 
il rassicurante mondo geocen- 
trico dei nostri avi a quello 
esplosivo che conosciamo. E 
alla domanda: quale preferi- 
te?, si immaginava che con 
ogni probabilità i suoi studenti 
avrebbero risposto di preferi- 
re l'universo da noi scoperto, 


arli nel passato 


= Ц 
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versi altri documenti maya ma i fantarcheo- 
logi non si prendono il fastidio di leggere. 
Per loro la figura rappresenta un astronauta a 
cavalcioni di un razzo che sarebbe partito 
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... Beh, quanto sto per riferire 
& comunque la lezione sugge- 
rita da qualche linguaccia di 
letterato, allorché i giornali 
riportarono anni fa che Alber- 
to Moravia aveva visto un 
Ufo. Sembrava che l’Ufo gio- 
casse a nascondino fra filari 
d’alberi e siepi di rovi sulle 
colline circostanti San Gimi- 
gnano, verso Volterra. Sì, 
l’autore de «La vita interio- 
re», «Io e lui» e «La cosa», 
avrebbe scambiato per un Ufo 
il fondo schiena di qualche 
villeggiante, intenta a spigola- 
re o a qualche altra bisogna. 
Come era possibile? Forse рег • 
l'inconscio desiderio di uno 
scrittore particolarmente non 
indifferente ai misteri del ses- 
so; oppure gli si presentò dav- 
vero l’occasione di un «incon- 
tro ravvicinato del terzo tipo» 
con una bellezza venusiana? 


Erano gli anni del famoso 
film di Spielberg intitolato, 
appunto, «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo», girato con la 
consulenza e la partecipazione 
«flash» di Allen Hynek: Га- 
stronomo dalla barbetta capri- 
na che, dapprima scettico, era 
in seguito diventato un con- 
vinto sostenitore della realtà e 
dell'importanza del fenomeno 
Ufo. Lo stesso che aveva in- 
ventato la suddetta espressio- 
ne, e piü in generéale il modo 
di classificare le apparizioni 
degli Ufo, un po' come fanno 
gli astronomi e tutti gli scien- 
ziati (certo, in maniera molto 
più articolata) con gli oggetti 
delle loro ricerche. Insomma, 
era quello che aveva creato 
l'ufologia, dando alle indagini 
Ufo una qualche rispettabilità 

Per chi non lo sapesse, nella 
classificazione in sei categorie 
di Hynek per «incontri ravvi- 
cinati del terzo tipo» si inten- 
de l'incontro con gli occupanti 
di un Ufo, che a volte vengo- 
no descritti come degli uma- 
noidi nani, a volte come crea- 
ture quasi normali, а volte 
giganti. Incontri, durante i 
quali può avvenire di tutto: da 
una semplice visita di cortesia, 
a un Viaggetto, a una vera е 

горпа avventura amorosa. 
Ino a oggi si sono catalogati 
almeno 1500 «incontri ravvici- 
nati del terzo tipo». Non si 
Tegistrano lieti eventi. 
. В’ giunta notizia della re- 
| cente morte di Hynek. Se n'è 
andato, sembra, dopo una 
lunga malattia, e senza essersi 
levata la soddisfazione di ve- 
dere almeno un Ufo coi suoi 
occhi, né diradato di un tanti- 
no il mistero di tali avvista- 
menti. Abitava a Evanston, 
nell’Illinios, dove nel 1972 
aveva anche organizzato un 
«Centro di studi Ufo». Era 
stato senza dubbio un buon 
astronomo, sebbene non ecce- 


zionale come vorrebbero i 
suoi più ferventi ammiratori 
ufologi. Nato nel 1910 a Chi- 
cago, laureato nel ’35, insegnò 
e lavorò all’Università Statale 
дег Оһо, ad Harvard е, infi- 
ne, alla Northwestern, dove 
diresse per quattordici anni 
(dal 1960 al 1974) il diparti- 
mento di astronomia. Duran- 
te l'Anno geofisico internazio- 
nale, nel 1957, collaborò con 
Whipple (il noto studioso di 
comete) al rilevamento del sa- 
tellite geofisico Igy, e fu inca- 
ricato del programma statuni- 
tense di sorveglianza ottica 
dei satelliti: un lavoro che ese- 
guì egregiamente introducen- 
do una nuova tecnica di ripre- 
sa televisiva. 

In precedenza, nel 1954, 
era stato a capo di una missio- 


ne americana in Iran per lo 
studio di un’eclisse totale di 
sole. Aveva preso ad interes- 
sarsi di Ufo nel 1948 quandò 
diventò consulente dell’Air 
Force, un incarico che man- 
tenne per 21 anni. Fu per 
questa esperienza che intra- 
prese ricerche ufologiche sem- 
pre più impegnate, incoraggiò 
associazioni di osservatori, 
scrisse una quantità di articoli 
e di libri che tutti conoscono e 
gli diedero fama di ufologo 
principe. | 

La sua bibliografia scientifi- 
ca annovera qualche decina di 
ricerche di spettroscopia e fo- 
tometria stellare, nonché al- 
cune pubblicazioni divulgati- 
ve, fra cui un libretto di poco 
piü di un centinaio di pagine, 
che usci nel 1962 e scrisse in 


collaborazione con M. An- 
ders, un istruttore di astrono- 
mia. Era intitolato «The Chal- 
lenge of the Universe» (La 
sfida dell'universo); secondo 
me uno dei migliori del gene- 
re. Oltre ad illustrare in modo 
semplice ed efficace i metodi e 
gli strumenti della ricerca 
astronomica con istruzioni Su 
come si progetta una ricerca € 
si esperimenta, dopo aver de- 
scritto le principali scoperte, 
terminava con un bellissimo 
capitolo dove contrapponeva 
il rassicurante mondo geocen- 
trico dei nostri avi a quello 
esplosivo che conosciamo. E 
alla domanda: quale preferi- 
te?, si immaginava che con 


ogni probabilità i suoi studenti 


avrebbero risposto di preferi- 
re l'universo da noi scoperto, 
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come sempre. E subito l'esercito dei 
fedeli dell'oggetto non identificato si 
contro gli scettici. Sono come un 
raffreddore, un male di stagione leggero e 
senza conseguenze. Dopo l'estate tornano in 
letargo per riemergere alla stagione successi- 
va. Ma non tutti; alcuni sono attivi anche 
nella mezza stagione, anche d'inverno. Sono 
quelli che cercano astronavi tra i miti indiani 
o tra le rovine del Sudamerica; sono i piü 
noiosi perché pretendono di avere prove 
scritte e disegnate che i loro sacerdoti sforna- 
no a ritmo serrato in libri di fantarcheologia 
formato edicola della stazione ferroviaria. 
La ricetta di questi sacerdoti-scrittori-ma- 
nager è di una semplicità geniale: estrarre dal 
contesto generale di una cultura — possibil- 
mente extraeuropea e quindi lontana e poco 
conosciuta dai lettori — un'immagine adatta 
allo scopo; jungere un ро di date alla 
rinfusa e affidare il tutto all'ignoranza di chi 
leggerà. 
Qualche xe ys tra i più noti, 
L'astronauta di Palenque — Е’ l’immagine 
di Pacal, un principe maya nato il 26 marzo 
603 dopo Cristo e morto il 31 agosto del 683. 
La figura è scolpita sul coperchio di un 
grande sarcofago trovato all’interno del 
Tempio delle Iscrizioni di Palenque, in Mes- 
sico, e mostra Pacal mentre precipita tra le 
fauci dell’aldilà con l’albero del mondo che 
fa da fondale rassicurando gli uomini sull'i- 
nevitabile ritorno alla vita. Date e interpreta- 
zione dell'immagine sono suffragate da di- 


Tz il caldo e tornano gli Ufo, puntuali 


Tre documenti del passato spesso sfruttati dai fantarcheologi 
per sostenere le loro teorie: coperchio del sarcofago maya di 
Раса] (683 dopo Cristo), statuina Jomon (neolitico giappone- 
se), figure femminili stilizzate (paleolitico francese). 


versi altri documenti maya ma i fantarcheo- 
logi non si prendono il fastidio di leggere. 
Per loro la figura rappresenta un astronauta a 
cavalcioni di un razzo che sarebbe partito 
almeno diecimila anni fa. Ricordiamo che i 
primi barlumi della civiltà maya non vanno 
più indietro del 2000 a.C. 

Tute spaziali giapponesi — Alcune statui-. 
ne della cultura Dx del neolitico giappo- 
nese sono state lette come raffigurazioni di 
extraterrestri in tuta spaziale. Basta avere la 
pazienza di documentarsi un po' sulle carat- 
teristiche di questa antica cultura per accor- 

ersi che gli esmplari presi in prestito dai 
antarcheologi sono il risultato di una lunga 
tradizione artistica. я 

Dischi volanti е fondoschiena — E il caso 
di certi segni «a bastone rigonfio» interpreta- 
ti dai fantarcheologi come dischi volanti. In 
realtà il confronto con altre immagini simila- 
ri fa ritenere che siano stilizzate figure 
femminili. Il rigonfiamento che si vede a 
metà è il sedere sporgente e non la cupoletta 
di un disco volante come si è voluto far 
e pubblicando il disegno in orizzon- 
tale. 

Con questi metodi chiunque può trovare 
tutti gli extraterrestri che vuole: per comin- 
ciare proporrei di interpretare la O del nosto 
alfabeto come un disco volante. Naturalmen- 
te per farla accettare come tale ho bisogno 
che i lettori non conoscano l'alfabeto. Su 
e confidano i sacerdoti della fantar- 
cheologia. = SNe 

5 Viviano Domenici 


«infinitamente piü stimolante 
er la nostra immaginazione, 
capacità, il nostro 
desiderio di esplorare...» an- 


che se lo SPAZIO accessibile 


alla nostra conquista sarà 


tità del cosmo. È 

Ai allora non è contraddit- 
torio dedicarsi à ricerche quali 
l'ufologia € tutte le altre consi- 
mili, che sembra non stiano né 
in cielo, né in terra, 6 perciò si 
ritengono pseudoscientifiche? 
Non è vero che i risultati vali- 
di, la rivelazione di un univer- 
so che anche Hynek preferiva, 
ё stata possibile soltanto di- 
scriminando fra qualitativo € 

uantitativo, oggettivo € sog- 
gettivo, misurabile e non, e in 
un ultima analisi riconoscendo 
la debolezza dei nostri sens! e 
quindi la necessità di poten- 
ziarli, mettendo d accordo 
l’uomo che pensa coll'uomo 
che sperimenta? i 

Senza tanto filosofare puo 
anche darsi che Hynek si sia 
invogliato a questa ricerca per 
pura 6 semplice curiosità е, 
perché no? anche per un certo 
spirito anticonformista come 
quando scrisse un’interessante 
introduzione а «Influenze co- 
smiche е comportamento 
umano» di Michel Gouquelin, 
pubblicato in edizione ameri- 
cana nel 1973. Е importante 

— diceva — che le pretese 
astrologiche vengano scientifi- 
camente valutate, е non пи 
sento affatto d'accordo con 
quegli scienziati che procla- 
mano la falsità dell'astrologia, 
appellandosi all'autorità. 

Può darsi che ci 51а qualcosa 
di buono nell'ipotesi dell’«e- 
redità planetaria» che Gou- 
quelin sospetta. In ogni caso, 
bisogna metterla alla prova, 
senza quei pregradizi іп сш 10 
stesso mi sono imbattuto. 

Dunque, diamo credito а 
Hynek per il suo anticonfor- 
mismo. Ma quali sono stati i 
risultati delle ricerche sugli 
Ufo da lui proseguite per qua- 
si quarant'anni? Si è già ac- 
cennato che questi risultati 
поп сі sono stati, nonostante il 
clima intellettuale certamente 
più favorevole alle pseudo- 
scienze e all’ufologia in parti- 
colare, specie se pensiamo al- 
le ricerche radioastronomiche 
sulle «intelligenze extraterre- 
stri». Senza dubbio anche 
quest’ultimo è un argomento 
ben controverso e oggetto di 
non pochi sarcasmi, nonostan- 
te sia forse più fondato: se 
ovunque nell'universo le no- 
stre indagini ci dicono che la 
fisica e la chimica sono uguali, 
perché non anche la biologia € 
quindi la vita? 

Credenti nelle intelligenze 
extraterrestri come l’astrono 
mo Carl Sagan pensano che : 
lungo andare le intelligenz 
extraterrestri visiteranno tutt: 
la galassia; altri, come R. Bar 
row е Е. Tipler, sostengon 
che se ciò fosse vero, alcun 
specie sarebbero già partite d 


sia della morte di Alen Hynek, 


тте перриге uno 


ori del mistero non si arrendono 
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«infinitamente più stimolante 
ег la nostra immaginazione, 
le nostre capacità, il nostro 
desiderio di &Splorare...» an- 
che se lo spazio accessibile 
alla nostra Conquista sarà 
sempre ben poca cosa rispetto 
alla vastità del cosmo. . 

Ma allora non é contraddit- 
torio dedicarsi a ricerche quali 
l'ufologia е tutte le altre consi- 
mili, che sembra non stiano né 
in cielo, né in terra, e perciò si 
ritengono pseudoscientifiche? 
Non é vero che i risultati vali- 
di. la rivelazione di un univer- 
so che anche Hynek preferiva, 
è stata possibile soltanto di- 
scriminando fra qualitativo e 
quantitativo, Oggettivo e sog- 
gettivo, misurabile е non, e in 
un ultima analisi riconoscendo 
la debolezza dei nostri sensi e 
quindi la necessità di poten- 
ziarli, mettendo d’accordo 
l’uomo che pensa coll'uomo 
che sperimenta? 

Senza tanto filosofare può 
anche darsi che Hynek si sia 
invogliato a questa ricerca per 
pura e semplice curiosità e, 
perché no? anche per un certo 
spirito anticonformista come 
quando scrisse un’interessante 
introduzione a «Influenze co- 
smiche e comportamento 
umano» di Michel Gouquelin, 
pubblicato in edizione ameri- 
cana nel 1973. E’ importante 
— diceva —.che le pretese 
astrologiche vengano scientifi- 
camente valutate, e non mi 
sento affatto d’accordo con 
quegli scienziati che procla- 
mano la falsità dell’astrologia, 
appellandosi all'autorità. 

Puó darsi che ci sia qualcosa 
di buono nell'ipotesi dell'«e- 
redità planetaria» che Gou- 
quelin sospetta. In ogni caso, 
bisogna metterla alla prova, 
senza quei pregradizi in cui io 
stesso mi sono imbattuto. 

Dunque, diamo credito ad 
Hynek per il suo anticonfor- 
mismo. Ma quali sono stati i 
risultati delle ricerche sugli 
Ufo da lui proseguite per qua- 
sı quarant'anni? Si è già ac- 
cennato che questi risultati 
non ci sono stati, nonostante il 
clima intellettuale certamente 
più favorevole alle pseudo- 
scienze e all’ufologia in parti- 
colare, specie se pensiamo al- 
le ricerche radioastronomiche 
sulle «intelligenze extraterre- 
stri». Senza dubbio anche 
quest’ultimo è un argomento 
ben controverso e oggetto di 
non pochi sarcasmi, nonostan- 
te sia forse più fondato: se 
ovunque nell’universo le no- 
stre indagini ci dicono che la 
fisica e la chimica sono uguali, 
perché non anche la biologia e 
quindi la vita? 

Credenti nelle intelligenze 
extraterrestri come l’astrono- 
mo Carl Sagan pensano che a 
lungo andare le intelligenze 
extraterrestri visiteranno tutta 
la galassia; altri, come R. Bar- 
row e Е. Tipler, sostengono 
che se ciò fosse vero, alcune 
specie sarebbero già partite da 


tempo dalle loro stelle lontane 
e sarebbero già qui. Dato che 
non ve n'é traccia, vuol dire 
che non esistono. Però, il par- 
tito dei fiduciosi conta più 
aderenti, i quali saranno a 
corto di prove, ma non di 
immaginazione e iniziative. 
Ad esempio, James Deardoff 
pensa che la galassia sia quasi 
satura di vita extraterrestre, e 
che la nostra stessa esistenza 
dimostra che le intelligenze 
extraterrestri non ci sono ne- 
miche. Gli insuccessi che ri- 
scontriamo nel comunicare 
con loro, dipendono solo dalla 
nostra immaturità, per cui c’è 
una sorta di «embargo» di 
confinamento, che si attenue- 
rà gradualmente e fino a 
quando saremo in grado di 
non confondere la loro tecno- 
logia con la magia, di non 
scambiarli per divinità. 

Il culto degli Ufo qualche 
giustificazione ce l’ha. Tutta- 
via, si ha torto quando si pre- 
tendono risposte chiare e sicu- 
re dagli scienziati e dai cosid- 
detti esperti. Per accertarsene 
basta ascoltare il parere dello 
stesso Hynek o del suo amico 
e collaboratore Allan Hendry. 
Essi reputano che ancora più 
importante degli interrogativi 
«che cosa sono gli Ufo? Da 
dove provengono?» sia chie- 
dersi se «i rapporti di avvista- 
mento corrispondano davvero 
a una realtà oggettiva; se i 
racconti dei testimoni siano 


veramente attendibili». In po- 
chissimi casi lo sono; ma an- 
che in questi la realtà dell’esi- 
stenza degli Ufo non riesce ad 
imporsi. Infatti, quando un 
Ufo scompare, lasciando sul 
luogo dell’apparizione soltan- 
to un esterrefatto testimone, 
non resta assolutamente nulla 
che possa avere un’importan- 
2а scientifica. 

«Oggi — aggiunge Hendry 
— la U di Ufo non dovrebbe 
più intendersi come iniziale di 
"unidentified" (non identifi- 
cato), ma piuttosto di "unap- 
prochable, unresearchable", 
ossia inavvicinabile, imper- 
scrutabile». 


L'astronomo-ufologo 
Joseph Allen Hynek 
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Hynek e Hendry non sono 
nemmeno favorevoli all'inter- 
pretazione extraterrestre degli 
Ufo, che si basa sui rapporti 
classificati come «incontri rav- 
vicinati del terzo tipo», e che 
in conclusione a loro non sem- 
brano molto attendibili. Tut- 
tavia, le pià importanti ragio- 
ni sono di carattere scientifi- 
co: l'impossibilità di viaggiare 
a velocità più grande di quella 
della luce, l'enorme distanza 
delle stelle fra loro, l'eccessi- 
vo numero di Ufo, il fatto che 
i nostri strumenti capaci di 
individuare un pallone da cal: 
cio a migliaia di chilometri, 
non hanno mai visto un Ufo 
entrare o uscire dalla nostra 
atmosfera. 


Altre interpretazioni di ca- 
rattere parafisico o parapsico- 
logico sono ugualmente insod- 
disfacenti: non si può spiegare 
un mistero con un mistero. E 
allora? Allora pazienza. Clas- 
sificazioni e superclassificazio- 
ni non bastano. Occorrerebbe 
sviluppare (secondo Hendry) 


nuove idee e tecnologie. Se 


questo non ci riesce si rischia 
che i prossimi decenni di ricer- 
ca ufologica rifletteranno co- 
me uno specchio i decenni 
inutili e infecondi appena tra- 
scorsi. 


Se infine si vuole la mia 
opinione, io resto con quella 
che espressi nel 1977 in una 
introduzione al libro di James 


disegno di R 


McDonald, professore di fisi- 
са. atmosferica all'università 
dell’Arizona, «Gli Ufo e la 
scienza». Dicevo che il mio 
scetticismo non era assoluto... 
«Può darsi che gli Ufo siano 
cose tangibili, e può darsi che 
siano di provenienza extrater- 


-restre. Ma questo me lo detta 
.Soltano il mio desiderio, la 


mia curiosità e magari le mie 
speranze». 

-Intanto non so se ad Au- 
stin, nel Texas, sia sempre in 
funzione il ben organizzato 
osservatorio di rilevamento 
Ufo, cui accenna anche Hen- 
dry in un suo libro. «Ma fin 
tanto che un Ufo non compa- 
rirà nel suo arco di cielo, 0, 
ancora meglio, non deciderà 
di atterrare nelle sue imme- 
diate vicinanze, tutti i meravi- 
gliosi strumenti di cui il centro 
è dotato non potranno entrare 
in funzione. Temo che vi sia- 
no nate molte ragnatele». 

Intanto, se non l’avessi per- 
so, avrei voluto rammentarvi 
il numero telefonico messo a 
disposizione da non so quale 
nostro ente di Stato o ministe- 
ro, in caso di avvistamento 
Ufo. Affrettatevi a rintrac- 
ciarlo. Potrebbe darsi che da 
un Ufo ci venga la felice noti- 
zia della nascita di un nuovo 
ma sempre troppo vecchio 
governo. 

Margherita Hack 


Direttore dell'Osservatorio 
astronomico di Trieste 
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ano da più parti segnalazioni di avv 


istamenti è giunta notizia della morte di Allen Hynek, 


all'ufologia - In quarant'anni di ricerche non riuscì a vederne neppure uno 


bile esistenza di altri esseri intelligenti nell’universo - I cultori del mistero non si arrendono 


nale come vorrebbero i 
i più ferventi ammiratori 
logi. Nato nel 1910 a Chi- 
о, laureato nel ’35, insegnò 
voró all'Università Statale 
"Оһо, ad Harvard e, infi- 
alla Northwestern, dove 
sse per quattordici anni 
1960 al 1974) il diparti- 
to di astronomia. Duran- 
Аппо geofisico internazio- 
, nel 1957, collaborò con 
рріе (il noto studioso di 
ete) al rilevamento del sa- 
e geofisico Igy, e fu inca- 
0 del programma statuni- 
e di sorveglianza ottica 
atelliti: un lavoro che ese- 
gregiamente introducen- 
па nuova tecnica di ripre- 
levisiva. 

precedenza, nel 1954, 
ato a capo di una missio- 
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per sostenere le loro teori 


| se), figure femminili 


ne americana in Iran per 10 
studio di un'eclisse totale di 
sole. Aveva preso ad interes- 
sarsi di Ufo nel 1948 quandó 
diventó consulente dell'Air 
Force, un incarico che man- 
tenne per 21 anni. Fu per 
questa esperienza che intra- 
prese ricerche ufologiche sem- 
pre рій impegnate, incoraggió 
associazioni di osservatori, 
scrisse una quantità di articoli 
e di libri che tutti conoscono e 
gli diedero fama di ufologo 
principe. 

La sua bibliografia scientifi- 
ca annovera qualche decina di 
ricerche di spettroscopia e fo- 
tometria stellare, nonché al- 
cune pubblicazioni divulgati- 
ve, fra cui un libretto di poco 
più di un centinaio di pagine, 
che uscì nel 1962 e scrisse in 


ile cercarli nel 


Tre documenti del passato spesso sfruttati dai fantarcheologi 
e: coperchio del sarcofago maya di 


Pacal (683 dopo Cristo), statuina Jomon (neolitico giappone- 
stilizzate (paleolitico francese). 


collaborazione con M. An- 
ders, un istruttore di astrono- 
mia. Era intitolato «The Chal- 
lenge of the Universe» (La 
sfida dell’universo); secondo 
me uno dei migliori del gene- 
re. Oltre ad illustrare in modo 
semplice ed efficace i metodi e 
gli strumenti della ricerca 
astronomica con istruzioni su 
come si progetta una ricerca e 
si esperimenta, dopo aver de- 
scritto le principali scoperte, 
terminava con un bellissimo 
capitolo dove contrapponeva 
il rassicurante mondo geocen- 
trico dei nostri avi a quello 
esplosivo che conosciamo. E 
alla domanda: quale preferi- 
te?, si immaginava che con 
ogni probabilità i suoi studenti 
avrebbero risposto di preferi- 
re l'universo da noi scoperto, 


passato 


\orna il caldo e tornano gli Ufo, puntuali 
come sempre. E subito l'esercito dei 
fedeli dell'oggetto non identificato si 

lia contro gli scettici. Sono come un 

eddore, un male di stagione leggero e 

a conseguenze. Dopo l’estate tornano in 

go per riemergere alla stagione successi- 
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' le rovine del Sudamerica; sono i più 
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е extraeuropea e quindi lontana e poco 

ciuta dai lettori — un'immagine adatta 


соро; ungere un ро” di date alla 
E affidare il tutto all’ignoranza di chi 


alche esempio tra i più noti, 

stronauta di Palenque — E? l'immagine 
» Un principe maya nato il 26 marzo 

оро Cristo e morto il 31 agosto del 683. 
a è scolpita sul coperchio di un 


е sarcofago trovato all’interno del 
io delle Iscrizioni di Palenque, in Mes- 
; mostra Pacal mentre precipita tra le 
dell’aldilà con l’albero del mondo che 
fi ale rassicurando gli uomini sull’i- 
bile ritorno alla vita. Date e interpreta- 
d suffragate da di- 


ell'immagine sono 


versi altri documenti maya ma i fantarcheo- 
logi non si prendono il fastidio di leggere. 
Per loro la figura rappresenta un astronauta a 
cavalcioni di un razzo che sarebbe partito 
almeno diecimila anni fa. Ricordiamo che i 
primi barlumi della civiltà maya non vanno 
più indietro del 2000 a.C. 

Tute spaziali giapponesi — Alcune statui- 
ne della cultura pom del neolitico giappo- 
nese sono state lette come raffigurazioni di 
extraterrestri in tuta spaziale, Basta avere la 
pazienza di documentarsi un po' sulle carat- 
teristiche di questa antica cultura per accor- 
pai che gli esmplari presi in prestito dai 

antarcheologi sono il risultato di una lunga 
tradizione artistica. ° 

. Dischi volanti e fondoschiena — E° il caso 
di certi segni «a bastone rigonfio» interpreta- 
ti dai fantarcheologi come dischi volanti, In 
realtà il confronto con altre immagini simila- 
ri fa ritenere che siano stilizzate figure 
femminili. Il rigonfiamento che si vede a 
metà è il sedere sporgente e non la cupoletta 
di un disco volante come si è voluto far 
iie pubblicando il disegno in orizzon- 

e. 


Con questi metodi chiunque può trovare 
tutti gli extraterrestri che vuole: per comin- 
ciare proporrei di interpretare la O del nosto 

abeto come un disco volante. Naturalmen- 
te per farla accettare come tale ho bisogno 
che i lettori non conoscano l'alfabeto. Su 
questo confidano i sacerdoti della fantar- 
cheologia. sas 

Viviano Domenici 


infinitamente più stimolante 

LE ‘nostra immaginazione, 

le nostre capacità, il nostro 

desiderio di esplorare...» an- 
che se lo Spazio accessibile 
alla nostra Conquista sarà 
sempre ben poca cosa rispetto 

alla vastità del cosmo. 5 

Ma allora поп é contraddit- 

torio dedicars! a ricerche quali 
l’ufologia e tutte le altre consi- 
mili, che sembra non stiano né 
in cielo, né in terra, e perció si 
ritengono pseudoscientifiche? 
Non é vero che i risultati vali- 
di, la rivelazione di un univer- 
so che anche Hynek preferiva, 
è stata possibile soltanto di- 
scriminando fra qualitativo e 
quantitativo, Oggettivo e sog- 
gettivo, misurabile e non, e in 
un ultima analisi riconoscendo 
la debolezza dei nostri sensi e 
quindi la necessità di poten- 
ziarli, mettendo d'accordo 
l'uomo che pensa coll'uomo 
che sperimenta? 

Senza tanto filosofare può 
anche darsi che Hynek si sia 
invogliato a questa ricerca per 
pura e semplice curiosità e, 
perché no? anche per un certo 
spirito anticonformista come 
quando scrisse un’interessante 
introduzione a «Influenze co- 
smiche e comportamento 
umano» di Michel Gouquelin, 
pubblicato in edizione ameri- 
cana nel 1973. E' importante 
— diceva — che le pretese 
astrologiche vengano scientifi- 
camente valutate, e non mi 
sento affatto d'accordo con 
quegli scienziati che procla- 
mano la falsità dell’astrologia, 
appellandosi all'autorità. 

Puó darsi che ci sia qualcosa 
di buono nell'ipotesi dell'«e- 
redità planetaria» che Gou- 
quelin sospetta. In ogni caso, 
bisogna metterla alla prova, 
senza quei pregiradizi in cui io 
stesso mi sono imbattuto. 

Dunque, diamo credito ad 
Hynek per il suo anticonfor- 
mismo. Ma quali sono stati i 
risultati delle ricerche sugli 
Ufo da lui proseguite per qua- 
si quarant'anni? Si è già ac- 
cennato che questi risultati 
non ci sono stati, nonostante il 
clima intellettuale certamente 
più favorevole alle pseudo- 
scienze e all’ufologia in parti- 
colare, specie se pensiamo al- 
le ricerche radioastronomiche 
sulle «intelligenze extraterre- 
stri». Senza dubbio anche 
quest’ultimo è un argomento 
ben controverso e oggetto di 
non pochi sarcasmi, nonostan- 
te sia forse più fondato: se 
ovunque nell’universo le no- 
stre indagini ci dicono che la 
fisica e la chimica sono uguali, 
perché non anche la biologia e 
quindi la vita? 

Credenti nelle intelligenze 
extraterrestri come l’astrono- 
mo Carl Sagan pensano che a 
lungo andare le intelligenze 
extraterrestri visiteranno tutta 
la galassia; altri, come R. Bar- 
row е F. Tipler, sostengono 
che se ciò fosse vero, alcune 
Specie sarebbero già partite da 
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tempo dalle loro stelle lontane 
e sarebbero già qui. Dato che 
non ve n'é traccia, vuol dire 
che non esistono. Регд, il par- 
tito dei fiduciosi conta piü 
aderenti, i quali saranno a 
corto di prove, ma non di 
immaginazione e iniziative. 
Ad esempio, James Deardoff 
pensa che la galassia sia quasi 
satura di vita extraterrestre, e 
che la nostra stessa esistenza 
dimostra che le intelligenze 
extraterrestri non ci sono ne- 
miche. Gli insuccessi che ri- 
Scontriamo nel comunicare 
con loro, dipendono solo dalla 
nostra immaturità, per cui c'é 
una sorta di «embargo» di 
confinamento, che si attenue- 
rà gradualmente e fino a 
quando saremo in grado di 
non confondere la loro tecno- 
logia con la magia, di non 
scambiarli per divinità. 

Il culto degli Ufo qualche 
giustificazione ce l'ha. Tutta- 
via, si ha torto quando si pre- 
tendono risposte chiare e sicu- 
re dagli scienziati e dai cosid- 
detti esperti. Per accertarsene 
basta ascoltare il parere dello 
stesso Hynek o del suo amico 
e collaboratore Allan Hendry. 
Essi reputano che ancora piü 
importante degli interrogativi 
«che cosa sono gli Ufo? Da 
dove provengono?» sia chie- 
dersi se «i rapporti di avvista- 
mento corrispondano davvero 
a una realtà oggettiva; se i 
racconti dei testimoni siano 


veramente a 
chissimi casi 
che in questi 
stenza degli 
imporsi. Іп 
Ufo scompa 
luogo dell'ar 
to un esterr 
non resta as: 
che possa av 
Za scientifica 
«Oggi — : 
— la U di U 
piü intenders 
"unidentified 
cato), ma pii 
prochable, i 
ossia inavvi 
Scrutabile». 
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ggetti non identificati» 


'estate 


те di Allen Hynek, 


"e uno 


tero non si arrendono 


più stimolante 
immaginazione, 
acità, il nostro 
splorare...» an- 
1210 accessibile 
‘onquista sarà 
ca cosa rispetto 
cosmo. 

n è contraddit- 
a ricerche quali 
te le altre consi- 
ra non stiano né 
erra, e perció si 
idoscientifiche? 
? i risultati vali- 
1e di un univer- 
ynek preferiva, 
ile soltanto di- 
'a qualitativo e 
iggettivo e sog- 
ibile e non, e in 
si riconoscendo 
ei nostri sensi e 
зна di poten- 
ido d'accordo 
ensa coll'uomo 
1? 

filosofare può 
e Hynek si sia 
esta ricerca per 
ce curiosità e, 
he per un certo 
formista come 
un’interessante 
«Influenze co- 
mportamento 
hel Gouquelin, 
dizione ameri- 
E’ importante 
che le pretese 
ngano scientifi- 
ate, e non mi 
d’accordo con 
iti che procla- 
dell’astrologia, 
l'autorità. 

з ci sia qualcosa 
ipotesi dell’«e- 
ria» che Gou- 
i, In ogni caso, 
па alla prova, 
gradizi in cui io 
imbattuto. 

imo credito ad 
suo anticonfor- 


tempo dalle loro stelle lontane 
e sarebbero già qui. Dato che 
non ve n'é traccia, vuol dire 
che non esistono. Peró, il par- 
tito dei fiduciosi conta piü 
aderenti, i quali saranno a 
corto di prove, ma non di 
immaginazione e iniziative. 
Ad esempio, James Deardoff 


veramente attendibili». In po- 
chissimi casi lo sono; ma an- 
che in questi la realtà dell'esi- 
stenza degli Ufo non riesce ad 


. imporsi. Infatti, quando un 


Ufo scompare, lasciando sul 
luogo dell'apparizione soltan- 
to un esterrefatto testimone, 
non resta assolutamente nulla 
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Hynek е Hendry non sono 
nemmeno favorevoli all'inter- 
pretazione extraterrestre degli 
Ufo, che si basa sui rapporti 
classificati come «incontri rav- 
vicinati del terzo tipo», e che 
in conclusione a loro non sem- 
brano molto attendibili. Tut- 
tavia, le pià importanti ragic- 
ni sono di carattere scientifi- 
co: l'impossibilità di viacciare 


disegno di Renato De Pretto 


McDonald, professore di fisi- 
ca atmosferica all'università 
dell’Arizona, «Gli Ufo e la 
scienza». Dicevo che il mio 
scetticismo non era assoluto... 
«Puó darsi che gli Ufo siano 
cose tangibili, e puó darsi che 
siano di provenienza extrater- _ 
AE 
апо il mio Сез р ые 

50 --сиа е magari le mie 
mia curiosità 


Messaggero Veneto 13-7-04 


? impossibile: puó fare tante 
potesi basate sulla fisica che 
*onosciamo, ma il perché non 
0 potrà mai dire. La scienza a 
Juesto non può rispondere». 

- Questo porta a un agnosti- 
'ismo, oppure a un ateismo 
*he, da un certo punto di vista è 
aticoso come la fede in quanto 
nun caso si crede in qualcosa, 
iell'altro nel nulla? 


«E vero che essere ateo è un 
impegno molto faticoso, pro- 
prio come essere credente. Ed 
è anche vero che uno scienzia- 
to, non potendo avere prove, 
né inunsenso, né nell'altro, do- 
vrebbe essere agnostico. Ma io 
non riesco a credere che ci sia 
qualcosa e quindi mi conside- 
ro atea». 

-Torniamo a cose tangibili, 
sia pure difficilmente com- 
prensibili, come la vita. Nel- 
l'universo siamo soli, oppure 
c'é qualcun altro? 

«E molto probabile che nel- 
l'universo ci siano altre forme 
li vita, forse anche altre civil- 
à. Lo possiamo dire perché og- 


Бі sappiamo che esistono altri 
sistemi planetari. Fino a dieci 
anni fa si supponeva che esi- 
Stessero altri pianeti, ma non 
ne avevamo le prove. Oggi, in- 
vece, abbiamo osservato un 
centinaio di pianeti extrasola- 
ri, inorbita attorno aun'ottanti- 
na di stelle relativamente vici- 
no al Sole, a cento, duecento 
anni luce da noi. E i pianeti so- 
no l'unico luogo incui si possa- 
nosvilupparedelle forme di vi- 
ta». 

- Una cosa è parlare di possi- 
bili altre forme di vita; altra co- 
sa è credere agli Ufo... 

«Infatti gli ufo fanno un ро” 
il paio con gli oroscopi». 

- Cioè? 


«Cioè che a entrambi è im- 
possibile credere. L'astrologia 
è una sciocchezze totale anche 
se molti ci campano approfit- 
tando dei gonzi. Forse ci si ро- 
teva credere nell'antichità, ma 
oggi, che si sa come funziona il 
aa è davvero impossibi- 
е», 


- Torniamo agli Ufo... 
«Ufo, alla lettera, vuol dire 
oggetti volanti non identificati 
eci sonotante cose che la gen- 
te prende per Ufoe che invece 
sono fenomeni spiegabilissi- 
mi. A volte possono essere pia- 
neti: piü volte é capitato che 
Giove e Venere fossero vicini e 
brillantissimi; ma si possono 
anche verificare eventi meteo- 
rologici rari, come certi fulmi- 
ni globulari, oppure fenomeni 
strani e ancora non ben com- 
presi. In Norgegia, per esem- 
pio, ci sono delle zone in cui si 
vedono apparire luci di colore 
rosso o verde, alte circa un me- 
tro da terra e che si spostano 
rapidissimamente: sono feno- 
тет! strani, ma perfettamente 
naturali, probabilmente geo- 
magnetici e con la stessa natu- 
ra dell'aurora boreale. Altri 
prendono per Ufo degli aerei 
che volano molto alti. Insom- 
ma sono tanti gli abbagli presi 
da chi non è abituato a guarda- 
re il cielo». 

- Anche probabilisticamen- 
le é difficile pensare agli Ufo... 

«Non si puó dimenticare 
che eventuali civiltà extrater- 
restri che volessero venire sul- 
la Terra dovrebbero fare viag- 
gi incredibilmente lunghi. 
Quindi è del tutto assurdo pen- 
sare che possano arrivare qui 
da noi», 

- Il concetto di Ufo si lega a 
quello di fantascienza che è un 
genere letterario che ha pro- 
dottobellissime cose fino a me- 
tà degli anni Settanta per poi 
appassire. Perché? Siamo noi 
ad aver finito di sognare e di 
credere in un progresso infini- 
to, o è la fantascienza a essere 
diventata in realtà? 

«Forse la fantascienza è an- 
che venuta un po' a noia. An- 
ch'io negli anni Cinquanta mi 
divertivo a leggere racconti di 
fantascienza, soprattutto quel- 
li di Asimov, che erano molto 


` belli. Poi, dai e dai, mi sono ve- 


nuti un po' a noia, perché molti 
eranoripetitivi e altri non era- 
no particolarmente belli an- 
chese c'erano altri ottimi auto- 
ricome Bradbury e Clarke. Ma 


é anche vero che parte della 
fantascienzasta diventando re- 
ана: in fondo, siamo andati nel- 
lo spazio e sulla Luna e si sta 
progettando un viaggio verso 
Marte». 

- A proposito di Marte, è re- 
centissima la conferma del- 
l'esistenza di tracce d'acqua 
sul pianeta rosso, È vero che 
noi ragioniamo sempre basan- 
doci sulla nostra esperienza, 
ma è proprio obbligatorio pen- 
sare che la vita debba essere ba- 
sata esclusivamente sul carbo- 
nio e sull’acqua? 

«Obbligatorio non è. Ma per 
fare scienza dobbiamo partire 
Ја quello che conosciamo. Si 
ouò pensare che possano es- 
serci forme di vita legate al sili- 
хо, perché questo elemento 
2uó dare origine a molecole 
*omplesse quasi quanto quel- 
е del carbonio. Ma intanto 
10n possono essere così com- 
dlesse e poi in tutto l'universo 
a composizioni chimica è più 
> meno Іа stessa e il carbonio è 
»irca venti volte più abbondan- 
e del silicio. Quindi се una 


maggiore probabilità che la vi- 
ta si leghi al carbonio che non 
al silicio. Ma è un'eventualità 
che non si può escludere». 
-E per quanto riguarda Гас- 
qua? 

«La nostra esperienza dice 
che l’acqua è il liquido fonda- 
mentale per la vita, ma in que- 
sti giorni una sonda penetrerà 
nell'atmosfera di Titano che е 
il più grosso satellite di Satur- 
no e l’unico nel sistema solare 
cheha un'atmosfera. Questa at- 
mosfera, poi, è molto densa e 
ricchissima di molecole orga- 
niche per cui è ipotizzabile 
chea Titano si possano essere 
formate delle formedivita ele- 
mentari sviluppatesi in pre- 
senza di un liquido che non è 
acqua, ma metano liquido. Se 
le trovassimo, sarebbe vera- 
mente un grosso passo in avan- 
ti nella conoscenza della natu- 
ra», 

-Il fascino maggiore di una 
materia come l'astrofisica è 
che con mezzi decisamente ina- 
deguati, ma con sforzo intellet- 
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di MARGHERITA HACK 


L'uomo è un sole, e i suoi 
i, di- 


sensi sono i suoi piar 
ceva Novalis; l'uomo è Г 
co errore della natura, soste- 
neva W. S. Gilbert; l'uomo è 
la peggiore di tutte Je bestie, 
crud ma agli altri e a s> 
sie . pensava В. Baxter; 
le bestie sofirono di non ез- 
sere uomini, l'uomo soffre di 
non essere Dio, scriveva С. 
А. Borgese: il diluvio non è 
riuscito: се restato un 
unmo, scriveva H. Becque: е 
ribadiva: Evviva la gente 
onesta! Sono meno canaglie 
degli altri! 


Queste citazioni sull'uomo 
e le sue qualità si potrebbero 
seguire all'infinito, ma sa- 
rebbero tutte opinioni — 
come dire? — umane. Soltan- 
to gli scrittori di fantascien- 
za si sono preoccupati di im- 
maginare come ci vedrebbe- 
ro e cosa penserebbero di 
noi. noi terrestri, gli abitanti 
di altri mondi. C'é bisogno di 
precisare che la loro risposta 
non è più illuminant: e meno 
contraddittoria сі quella de- 
gli scrittori che abbiemo 
menzionato? Del resto, quan- 
do pensiamo agli . abitanti 
d'altri mondi, anche noi поп 
facciamo che trasferire a 
queste più o meno iputetiche 
creature i nostri difetti e le 
nostre virtà, estrapolendo а 
seconda delle diverse condi- 
zioni fisiche e ambientali dei 
loro lontani pianeti. 


Che una vita extraterrestre 
e delle civiltà extraterrestri 
non siano ipotetiche, ma ci 
siano davvero. lo credono la 
maggioranza degli astrono- 
mi. Anche se bisognerebbe 
aggiungere che pərlano da 
astronomi e поп da binlngi, е 
che questi ultimi, probabil- 
mente, non se la sentono 
d'essere cosi entusiasti е 
spericolati come i loro colle- 
ghi armati di telescopi. Co- 
munque sia, state a sentire 
cosa dice un notissimo astro- 
fisico americano, Jesse L. 
Greenstein del «Caltech» 
(California Institute of Tech- 
nology), in un rapporto suli'a- 
stronomia e astrofisica рег 
gli anni "70, indirizzato al- 
l'Accademia nazionale delle 
Scienze degli Stati Uniti. Ol- 
tre а degli accenni qua e là. 
dedica un intero capitolo, in- 
titolato « Astronomia ed eso- 
biologia ». alla ricerca delle 
civiltà extraterrestri. 


«Ogni anno che passa», 
egli scrive, « ci sembra sem- 
pre рій probabile l'esistenza 
di vita nello spazio e la no- 
stra capacità di scoprirla. 
Un numero crescente di 
scienziati sente che un con- 
tatto con altre civiltà non é 
рій qualcosa al di là delle 
nostre speranze. ma un even- 
to naturale della storia del- 
l'umanità, che forse molti di 
noi vedranno. Ormai questa 
eventualità é troppo promet- 
teute, per trascurarla o per 
indugiare a dedicare le no- 
stre maggiori risorse alla ri- 
cerca di altri esseri intelli- 
genti. Da ora in poi, la lcro 
scoperta può avvenire anche 
per caso; perchè molte delle 
osservazioni che stiamo fa- 
cendo per lo studio di oggetti 
naturali, come i pulsar e le 
sorgenti infrarosse, vengono 
svolte con metodi adatti an- 
che alla ricerca di creature 
intelligenti. 


«In un futuro abbastanza 
prossimo noi prevediamo la 
costruzione di рій grandi 
strumenti, come un gigante- 
sco sistema di antenne radio 
riceventi, e la realizzazioae 
di un progetto che avrà 
come suo scopo principale la 
scoperta di altre үйе intelli- 
genti nel cosmo. Nella nostra 
storia questo potrà essere 
una delle più grandi conqui- 
ste della scienza e uno dei 
maggiori contributi all'uma- 
nità e alla civiltà ». 


A parte il tono trionfalisti- 
co, uno potrebbe pensare: 
«Ma come, siamo già tanti 
sulla Terra che поп ci si гі- 
gira, e c'è chi va in cerca 
d'altri. abitanti nell'universo 
e di altre rogne? > In realtà, 
neanche fra gli astronomi 
mancano quelli un ро’ più 
prudenti, e magari franca- 
mente timorosi. Dicono, 
төте per esempio Zdenck 
Хора!, professore di astrono- 


Altri esseri inte! 


ligenti nell'universo? 


«Loro» ci sono ` 


mia all'universita di slanche- 
ster: а parte le зсагзе pro- 
babilità di questo gencre di 
contaiti o incontri, se mai 
avvenissero, chi ci paranti- 
sce che sareblx го un bene e 


non un male? Forse non si А 
Capito che, per ricavarne 
Gualcesa di buono e di utile, 


incontro fra differenti ci- 
vi'tà è augurabile зә 
ron {герге diverse 


nel loro. grado Gi ` 
Altrimenti succedercbbe quel 
che la storia del со! 


c'insegna, Gpoure 
dell'uomo, che ha distrutto 
intere specie animali. Quindi, 
seconds Kopal, 1 rischi di un 
incontro con atre civiltà ex- 
traterrestri sarebbero moho 
maggiori dell'eventuaie ай 
mento di conscenza с dei 
benefici che potremmo rica- 
varne; anzi. tale incontro ci 
potrebbe esscre fatale. 


< Perciò », conclude. «se 
mai un giorno udremo voci 
dallo spazio о eliri segnali 
intelligenti, Dio се ne liberi!, 
non rispondiamo. ma faccia- 
moci piccoii e silenziosi per 
non attirare l'attenzione ». 


E se invece queste civiltà 
cosmiche ci conoscessero di 
già? Alcuni 10 sostengono, 
sebbene con dcboli prove e 
argomentazioni che in dcfini- 
tiva si riassumono in una af- 
fermazione conie la seguen- 
te: é incredi che in tutti 
questi secoli di storia e prei- 
storia, nonostante le immen- 
se distanze cosmiche, qual- 
che essere appartenente a 
una superiore civiltà non sia 
disceso anche sulla Terra. 
Le nostre leggende, i miti, i 
libri sacri, perfino strani re- 
perti archeolorici ci danno 
delle indicazioni che merite- 
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Dunque, mettiamoci a stu- 
бізге. Però non manca chi 
crede che se finora non ci 
sono stati apparenti cortatti, 
è per colpa nostra, cioè per 
il nostro ancora troppo scar- 
so sviluppo intellettuale e 
morale. «Loro», gli extra- 
terrestri, ci hanno messo da 
parte, perché considerano la 
Terra come una regione sel- 
vaggia o uno 200. Questa é 
appunto e l'ipotesi 200» a- 
vanzata da John A. Ball e 
apparsa su un recente nume- 
ro di una rivista internazio- 
nale di studi sul sistema so- 
lare. 


Secondo Ball, l'idea o Гіро- 
tesi che esistano nella nostra 
galassia molti pianeti con 
creature intelligenti e che 
molte civiltà siano più vec- 
chie della nostra è assai pro- 
babile. In ciò è d'accordo 
con una quantità di scienzia- 
ti che da Oparin, a Fesen- 
kov, Cameron, Shklovskii, 
Sagan hanno — specialmente 
nell'ultimo decennio — com- 
piuto un lavoro teorico e spe- 
rimentale imponente. Ma che 
significa una civiltà più vec- 
chia e avanzata della no- 
stra? Е’ difficile predire 
quel che avverrà all'uomo da 
qui a pochi anti, Figuriamo 
ci una à à vecchia 


della nostra nun di decenni, 

ma di minc: d'anni. Cosa 

possionio saperne ? Nulla. 
Riguardo „На possibilità 


che n nostra galassia esi- 
stano akre civiltà con un li 
vello di 57 no paramonahi- 


le a quello vmano, John Ball 
la ritiene statisticamente im- 
probabile. C'é invece da 
aspettarsi o delle forme di 
vita primitiva, forse parago- 
nabili a quelle presenti sulla 
Terra alcuni milioni di anni 
fa; о forme di vita molto a- 


vanzate, paragonabili a quel- 
le che — se tutto va bene 


civiltà tecnolczica ha, in ge- 
nerale, tre p ilità evoluti- 
ve: o la distruzione (autoin- 
flitta o subita). o il ristagno 
tecnologico, o un indefinito 
progresso tecnologico, inteso 
Come crescente capacità di 
signoregziare il proprio am- 
biente e l'universo. 


Al nostro livello tecnologi- 
co, noi siamc già capaci di 
padroneggiare quasi tutto, 
dagli elefanii ai virus, anche 
Se spesso mon esercitiamo 
tutto il potere che abbiamo. 
Occasionalmerte, qua e là, 
lasciamo dei parchi, dei san- 
tuari dove la vita cresce li- 
bera e selvaggia: oppure de- 
Eli 200 in cui altre specie (o 
altre civiltà e culture, come 
certe riserve degli indiani 
d'America) possono svilup- 
parsi naturalmente, quasi 
senza nessun contatto con gli 
uomini. Lo zoo ideale sarcb- 
be quello in cui la fauna che 
l'abita non interagisce né co- 
munica con i padroni dello 
zoo. 


Ebbene, conclude Bail. sic- 
come è statisticamente im- 
probabile che esistano civiltà 
extraterrestri al nostro livel- 
lo evolutivo, € poco sostenibi- 
le l'idea che esse cerchino di 
parlare con noi, e quindi 
quasi inutile per noi cercare 
di ascoltarle. C'é invece da 
constatare il nostro isola- 
mento nell'universo, e l'unico 
modo per capire questa ap- 
parente non interazione fra 
noi e « loro », é supporre che 
essi evitino di proposito ogni 
contatto. Queste civiltà molto 
рій avanzate ci hanno asse- 
gnato la Terra o il sistema 
solare come uno zoo. L'« ipo- 
tesi zoo» predice che noi 
non «li» troveremo mai. 
perchè поп vogliono che 
«li» si trovi e perchè hanno 
la capacità di tenérci lonta- 
no. E' una ipotesi pessimisti- 
са, non c'è dubbio. Però. non 
vi sembra moralmente giu- 
sta? Ё 
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si sognava. 

Se credo all'esistenza di intel- 
ligenze extraterrestri? 

Si, ci credo. Mi sembra una 
cosa pacifica. Nella nostra ga- 
lassia ci sono almeno tre o quat- 
trocento miliardi di stelle e ci 
sono miliardi di galassie come 
la nostra nell'universo. Siccome 
le stelle pià o meno hanno la 
Stessa composizione chimica e 
obbediscono alle stesse leggi fi- 
siche, si puó dire che l'universo 
è nell'insieme abbastanza uni- 
forme ed è probabile che, dove 
si è formata una stella, si sia 
sviluppato un sistema solare. 
Quindi si possono ipotizzare 
miliardi di sistemi solari: per 
pensare che soltanto sul nostro 
sì sia sviluppata la vita, biso- 
gna credere che ci sia un Dio 
che ha fatto la terra, così com'è, 
espressamente per noi. 

Dio spiega tutto, ma è troppo 
comodo. Perciò io sono atea. 
Siccome io non credo, mi sem- 
bra logico che esistano altre 
forme di vita, ma entrare in 
contatto è troppo difficile, se 
non addirittura impossibile. 

Perché il contatto è quasi im- 
possibile? 

Per il problema delle distanze 
e perché è necessario essere al- 
lo stesso livello di sviluppo. Il 
sistema solare ha circa cinque 
miliardi di anni, mentre l'uomo 
è sulla Terra da un milione di 
anni e Гега tecnologica non ha 
più di un secolo di storia. Quin- 


Prealpina 8-9-96 


cui è difficile rispondere. Ci 
sono delle ipotesi tesi basate 
sul principio di indetermina- 
zione di Heisenberg che 
dice: in un istante infinitesi- 
mo di tempo si possono ave- 
re enormi fluttuazioni di 
energia dal nulla e in queste 
fluttuazioni si può creare 
materia. Un'altra ipotesi è 
stata fatta da Hawking ma 
non danno risposte soddisfa- 
centi». 

Cosa pensa degli UFO? 
«Gli UFO sono identifica- 

i com meno naturali 
аппозтедкл anche rari, per 
i Trenza di poten- 
ziale traMerreno e strati piü 
bassi del'atmosfera che dà 
luogo a delle luminescenze 


che si possono spostare ап- 


che rapidamente, oppure 
nubi à forma di disco o altri 
effetti naturali che per pérso- 
ne non abituate a guardare il 
cielo o in condizioni di parti- 
colare stress come i piloti di 
jet supersonici vengono 
scambiati per Ufo». 

A parte il clamore susci- 
tato dal ritrovamento del 
metorite proveniente da 
Marte con tanto di micro- 
organismi, anche in passa- 
to da Lucrezio a Giordano 
Bruno sono stati in molti a 
sostenere l'esistenza di ex- 
traterrestri. Lei cosa ne 
pensa? х 5 

«Penso che abbiano ragio- 

Ж ыалын ЫА. Se б 


ne, che сі siano altre forme 
di vita intelligente perché sa- 
rebbe strano che noi si sia gli 
unici. Intanto sappiamo che 
ci sono altri pianeti extraso- 
lari, ё probabile che fra mi- 
liardi e miliardi di stelle ci si- 
ano anche dei sistemi solari 
con pianeti adatti allo svilup- 
po della vita cioè con atmo- 
sfera, acqua, temperature 
non troppo alte né troppo 
basse. E' quindi possibile che 
su questi pianeti sia successo 
quello che & successo sulla 
Terra e cioè si sia sviluppata 
la vita partendo dagli organi- 
smi piü semplici anche per- 
ché noi vediamo che l'uni- 
verso ё abbastanza uniforme, 
le stesse leggi fisiche valgo- 
no ovunque, la composizio- 
ne chimica & рій o meno la 
stessa ovunque, perché allo- 
ra le leggi biologiche do- 
vrebbero essere diverse?» 

Ma potrebbero degli esse- 
ri vivere in condizioni di- 
verse? «Per quanto ne sap- 
piamo è difficile pensare а 
esseri completamente diver- 
si però noi conosciamo solo 
quelli che vivono sulla terra, 
puó anche darsi che ve ne si- 
ano in grado di respirare 
un'atmosfera piü ricca di ani- 
dride carbonica e più povera 
di ossigeno». 

In origine sulla terra l'os- 
‘sigeno non c'era. ©; 

«No, le forme umane si 
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Ma lei, con la sua mente 
scientifica, come ha fatto a 
collaborare con un tipo co- 
si poetico? 

«Macché, Leopardi era con- 
tro tutte le superstizioni e le 
irrazionalità, che pure ai 
suoi tempi sarebbero state 
piü giustificate di oggi». 
Come gli tp avvistati su 
Washingto 

si? 

«Ufo non erano di certo. Pal- 
loni sonda, razzi, abbagli, bi- 
scherate, insomma». 
Esclude che ci possa essere 
la vita fuori dal nostro pia- 
neta? 

«Non lo escludo. Ma so che 
se anche ci fossero altre intel- 
ligenze, non potrebbero veni- 
re sulla Terra. La velocità 
della luce è un limite insupe- 
rabile. Il contatto fisico non 
è ammissibile. Semmai tra- 
mite onde elettromagneti- 
che, ma anche qui la probabi- 
lità è bassa». 
Magari gli ET hanno possi- 
bilità che noi ancora non 
contempliamo. 
«Le leggi fisiche e la compo- 
sizione chimica sono uguali 
in tutto l'universo». 
E dire che è nato dal Caos. 


giorni scor- Í 


P LA YB OT. 
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sioni che distribuiscono milioni come 
cioccolatini mi fanno proprio cascare le 
braccia. E poi la televisione contribui- 
sce alla santificazione del calcio. Inten- 
diamoci: il calcio mi piace, è un gran 
bel gioco, ma ormai non è più uno 
sport. È diventato un grande affare e 
un incitamento alla violenza. L'unico ri- 
medio sarebbe ormai chiudere gli stadi. 
PLAYBOY: E gli Ufo? ГА 
—H- 


сі sono 500 


nell'universo ci sono miliardi 


di galassie. E assurdo 
pensare che 


ci siamo solo noi... 


HACK: Ogni tanto tornano fuori episodi 
già noti come, di recente, quello delle 
riprese dei presunü alieni nel Nuovo 
Messico. Il film ё ип falso, е solo un af- 
fare per chi lo vende. 1 fotogrammi dei 
cadaveri degli alieni sono stati esamina- 
ti col computer dal professor Boma Bal- 
lone, esperto della Sindone, e si vede 
che i corpi sono stati manipolati. Si ca- 
pisce, per esempio, che l'ombelico e 
stato cancellato col cerone. E poi 
un'autopsia non si fa nel modo in cui si 
vede nel filmato. Peró chi ha acquistato 
i diritti di questo filmato guadagna un 
mucchio di quattrini. Per quanto ri- 
guarda quell'episodio del 1947, е plau- 
sibile pensare che fosse caduto un pal- 
lone sonda top-secret perché aveva lo 
scopo di misurare le radiazioni provoca- 
te dalle bombe atomiche. 

PLAYBOY: Ma, dischi volanü a parte, ci 
potrebbe essere vita nell'universo? 

HACK: Е probabile. É assurdo pensare 
che ci siamo solo noi. Nella nostra ga- 
lassa ci sono 500 miliardi di stelle, 
nell'universo ci sono miliardi di galas- 
sie. Ciò che è successo sulla Terra è un 
fenomeno naturale che è stato anche ri- 
prodotto in laboratorio. È pensabile 
che si sia verificato anche altrove. Nel 
sistema solare, invece. solo sulla Terra si 
sono verificate condizioni favorevoli al- 
lo sviluppo della vita, ovvero la giusta 
distanza dal Sole, la giusta massa del 
pianeta. Venere ha un'atmosfera trop- 
po densa, questo origina un effetto ser- 
ra che provoca una temperatura al suo- 
lo di 500 gradi. Marte ha un'atmosfera 
woppo rarefatta, sebbene ci siano le 
condizioni generali utili affinché si svi- 
luppi la vita: c'é acqua. Nel passato ce 


Nella nostra galassia 


miliardi di stelle, 


n'era molta, poiché si vedono dei letti 
di fiumi. L'esplorazione umana cer- 
cherà forme di vita elementare. Marte е 
il pianeta piü interessante da questo 
punto di vista. E poi sono stati trovati 
aminoacidi, la «base della vita», su me- 
teoriti; sono state trovate molecole com- 
plesse su una cometa. Non è vita, ma si 
tratta di un primo mattone. È stato tro- 
vato più di quello che бі pensasse, forse 
la vita è ‘più facile di 
quanto si pensi. 

PLAYBOY: Sognava le stelle 
fin da bambina? 

HACK: No. Mi iscrissi alla 
facoltà di Lettere. Ma re- 
sistetti solo un'ora. Alla 
prima lezione mi spaven- 
tai. Era tenuta da un fa- 
moso professore, De Ro- 
bertis, di letteratura ita- 
liana. Corsi a iscrivermi a 
fisica e mi sono trovata 
bene. Non avevo in realtà 
inclinazioni letterarie, 
avevo solo facilità a scrivere. Non mi so- 
no mai appassionata per il latino o il 
greco. Avevo un celebre docente di filo- 
sofia, Cesare Luporini, ma non ho mai 
capito nulla, lo trovavo solo un grande 
strazio. Avevo chiesto una tesi in elettro- 
nica, ma in realtà non mi interessava. 
Allora trovai una tesi in astrofisica poi- 
ché cercavo argomenti sperimentali. 
L'ho elaborata in tempo di guerra, a Fi- 
renze. I tedeschi erano a Fiesole e gli al- 
leati alla Certosa. Sparavano e le scheg- 
ge cascavano sulla terrazza dell'Osserva- 
torio dove si stava lavorando. C'era il 
professor Fracastoro, discendente di 
Gerolamo Fracastoro, fu lui ad inse- 
gnarmi ad osservare. L'8 agosto 1944 
arrivarono gli alleati e se ne andarono 
luce, acqua e gas. Avevo accumulato i 
dati per la tesì e tra agosto е novembre 
li ho elaborati. Ho scritto la tesi col lu- 
me a petrolio. Scrivevo e dovevo andare 
a far legna, a prendere l’acqua al pozzo. 
La sessione autunnale non ci fu, così mi 
laureai nel gennaio ‘45. Dopo sono en- 
trata all'Osservatorio di Arcetri come 
assistente astronoma, quindi sono stata 
a Merate e poi ho vinto la cattedra di 
astronomia a Trieste. Era il 1964. Sono 
stata anche molto tempo all'estero: due 
anni in California, poi a Parigi e in 
Olanda, un piccolo Paese con grandissi- 
mi astrofisici. 

PLAYBOY: Un paio di anni fa lei ha fe- 
steggiato le nozze d'oro con suo marito 
Aldo De Rosa. 

HACK: Si. ci sposammo il 19 febbraio 
1944, lui era laureando in Іспеге, io in 
fisica. Ci eravamo conosciuti da bambi- 
ni. Avevamo giocato insicme a guardie 
e ladri. a nascondino. Io avevo 10 anni, 


erano 
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MILANO - Il fenomeno visto a Gratosoglio 


davvero 


1 dischi volanti? 


Cinque puntini luminosi procedevano vicino in formazione di 
croce a circa 5000 metri di quota - Poi si sono fermati - Ina- 
: deguata qualsiasi spiegazione astronomica - Sulle misteriose 
«luci notturne » segnalate in tutto il mondo c’è una massa di 
documenti e di testimonianze che meritano accurato esame 


di MARGHERITA HACK 


I dischi volanti fanno meno no- 
tizio di un tempo, ma si seguita a 
vederli e a non sapere cosa sia- 
no. Di uno degli ultimi avvista- 
menti ha parlato «Il Giorno > del 
19 scorso, nella cronaca di Mila- 
no. Il cronista diceva che la sera 
precedente, verso le 21.30, diver- 

| Si abitanti di Gratosoglio che sta- 
vano a prendersi il fresco aveva- 
по avvistato cinque puntini lumi- 
nosi, più splendenti delle stelle, 
avanzare di conserva, a circa 5 
o 6000 metri di quota. La forma- 
zione procedeva in forma di cro- 
ce, ma il fatto più straordinario 
è che i cinque puntini si erano 
fermati improvvisamente, tanto 

"che molti avevano passato la 
notte in bianco, col naso in aria 
e muniti di binocoli o cannoc- 
chiali. 

Nel trafiletto del cronista man- 
cava qualsiasi accenno alla dire- 
zione 0 al colore degli oggetti; 
ma anche qualsiasi indagine un 
ро” più particolareggiata sugli 
osservatori, come per esempio la 
loro età, mestiere, e impressioni 
su quel che avevano visto. Nem- 
meno si diceva qualcosa sul 
come le luci erano svanite о par- 
tite. 


Si potrebbe supporre che i pun- 
tini luminosi siano stati osservati 
non a ponente, dove all’ora indi- 
cata dell'uvvistamento il сео 
doveva ancora essere troppo 
chiaro, ma forse nella direzione 
opposta. E si deve anche suppor- 
re che il cielo fosse sufficiente- 
mente sgombro di nubi, almeno 
nella direzione dei punti lumino- 
si. Per quanto riguarda l’aspetto 
astronomico, il quadro era que- 
sto: ‘a ponente, anzi a Ovest- 
Nord-Ovest, si scorgeva Venere 
molto luminosa. Essa scendeva 
sotto l'orizzonte circa un'ora е 
mezzo dopo il tramonto del sole, 
mentre ad Est-Sud-Est, non lon- 
tano dalla Luna quasi in fase 
piena, sorgeva Giove nel Capri- 
corno, rimanendo visibile per tut- 
Ла la notte. Marte, sorgeva più 
tardi, nei Pesci, ma molto meno 
luminoso di Giove e specialmente 
di Venere. Possibile l'apparizione 
di alcune meteore dalle regioni 
del Capricorno e del Cigno, ma 
nel complesso sembra dijficile 
che osservatori, sia pure inesper- 
ti, abbiano potuto confondere 


„ti volanti 


delle stelle filanti con cinque 
punti molto luminosi, che volano 
in formazione e a un certo mo- 
mento si fermano. E a maggior 
ragione è da escludere che si 
trattasse di Giove o Venere. 


Messa da parte l'ipotesi astro- 
nomica e prima di suggerire al- 
fre spiegazioni, vediamo come 
Allen Hynek, il noto astrofisico 
americano della Northwestern 
University e ufologo forse ancor 
più noto (UFO sono le iniziali di 
unidentified flyng objects, ogget- 
non identificati), 
avrebbe classificato l'apparizione 
di Gratosoglio. Egli ha consiglia- 
to di registrare questi fenomeni, 
suddividendoli in 6 classi: «di. 
schi » visti di giorno; luci nottur- 
ne: oggetti radar-visuali ° (слов, 
osservati visualmente e sugli 
schermi radar); incontri di 1° 
2° e 3° tipo. Ovvero, rispettiva- 
mente: oggetti osservati da una 
distanza in generale non maggio- 
re di 300 metri, ma senza contat- 
ti né con l'ambiente, nà con gli 
osservatori; oggetti che lasciano 
qualche segno o producono qual. 
che effetto fisico come un'inter- 
тигіопе radio o il fermarsi di un 
motore; oggetti ancora più strani 
abitati da «umanoidi» eccete- 
ra. Per ogni classe, oltre la data 
e l'ora di osservazione, la locali- 
tà, il numero di osservatori, la 
durata del: fenomeno, Hynek pro- 
pone un valore in decimi di stra- 
nezza (s) e probabilità (p). Con 
questi termini, intendendo il gra- 
do, più o meno soggettivo, di sin- 
golarità e realtà del fenomeno. 

Dunque, la notizia di Gratoso- 
glio, egli la classificherebbe 
così: «NL (nocturnal lights-; 
july 18, 1973; 7.30 pm (1ut.); 
Gratosoglio, Milan; many obser- 
vers; severalhours of duration; 
SP (strangeness, probability 2-5)». 
Il che, tradotto in linguaggio cor- 
rente, significa: luci notturne о5- 
servate il 18 luglio 73 alle 7.30 
pomeridiane (tempo universale 0 
di Grenwich), a Gratosoglio, per 
diverse ore. Queste luci notturne 
Si classificano con un valore di 
stranezza 2, perché gli unici fatti 
singolari sono consistiti nel subi- 
taneo fermarsi delle luci e, for- 
se, nella durata — del resto im- 
precisata — del fenomeno; e un 
valore di probabilità 5, perchè 
gli osservatori sono stati numero- 
si, ma non sappiamo altro sulle 


loro qualifiche, impressioni e 
grado di attendibilità. 

Qui i lettori potrebbero avere 
il giusto sospetto che si cerchi di 
trasformare una specie di illusio- 
ne collettiva, e renderla accetta- 
bile travestendola con attributi e 
diagrammi più о meno scientifi- 
ci. Non sarebbe la prima volta 
che delle baggianate siano diven- 
tate per qualche tempo sensazio- 
nali scoperte, battezzate dai pre- 
ti e vescovi della scienza. Ora le 
cose stanno diversamente. Alcuni 
Scienziati, come Hynek, si inte- 
ressano degli avvenimenti UFO 
che molti altri colleghi definisco- 
по baggianate, perché, nanostan- 
te il materiale spurio, rimane 
un'imponente massa di documen- 
li e testimonianze abbastanza 
coerenti da meritare gli esami 
più accvrati, anche se Jgni spie- 
gazione 6 finora dei tutto impos- 
sibile. | 

Questi scienziati «ufologi > 
sono pià numerosi di quanto si 
pensi, anche se lavorano in silen- 
zio e un po' appartati, formano 
quel che Hynek definisce un 
«collegio davvero invisibile ». 
Essi sono piü che mai persuasi 
di quanto affermava nel 1895 il 
filosofo pragmatista William Ja- 
mes: che la scienza é una goc- 
cia, e la nostra ignoranza un 
mare. : 

Tornando all’avvenimento di 
Gratosoglio, esclusa la Spiegazio- 
ne astronomica, quale altra spie- 
gazione si potrebbe avanzare 
tranne quella dei soliti palloni, о 
delle batterie fotoelettriche. op- 
pure di «lenti atmosferiche» e 
simili? Sembrano risposte del 
tutto inadeguate, nonostante il 
caso in questione sia fra i più 
comuni nella categoria delle « lu- 
ci notturhe », e, nell'opinione de- 
gli scienziati ufologi, sia uno dei 
casi meno interessanti avendo un 
valore SP di appena 25. 

Concludendo, dirò che l'osser- 
vazione di questi fenomeni ri- 
chiede la maggior precisione e 
completezza possibili. La sempli- 
ce osservazione è di per sè una 
delle arti più difficili. Osservare 
il cielo e i suoi inusuali fenomeni 
richiede capacità altrettanto inu- 


'Suali, anche se a voite la testi- 


monianza di uno scienziato può 
essere meno attendibile di quella 
di un bambino-che dice: « Sebbe- 
ne sia soltanto un bambino, per 
piacere credetemi ». 


amita. Purché non сі sia brutto 
1po, naturalmente!». 
l'antichità il Sole nero era vissuto co- 
il presagio funesto della fine del 
ndo. E ancora oggi gli astrologi lo as- 
iano a mutazioni sconvolgenti... 
1 superstizione è dura a morire. Se 
vassato la gente era terrorizzata, era 
rattutto a causa dell'ignoranza: Ге- 
si appariva come un evento miste- 
ю e apocalittico. Oggi che tutti pos- 
o accedere alla divulgazione scien- 
za, le previsioni astrologiche non 
o che strascichi di antiche supersti- 
ii. Come tutte le eclissi, anche que- 
dell'11 agosto non ha nulla di ecce- 
rale, se non per il fatto che avverrà 
prio sopra la nostra testa. Ma non 
rterà” nulla, né in bene né in male: 
зе i pianeti che secondo gli astrolo- 
overnano le nostre vite». 
uesto secolo il progresso scientifico 
Jiunto dall'astronomia è stato enor- 
AI punto da modificare, secondo al- 
i, il nostro stesso “senso dell’esi- 
га”. In che modo? 
zgi sappiamo qual è il nostro posto 
'universo. Prima si pensava che al 
tro ci fosse la Terra, poi il Sole. E 
те la nostra galassia, la Via 
tea. Solo a partire dagli anni Venti 
visto che esistono almeno altri 
miliardi di Vie Lattee, di galassie: 
lomerati di stelle con i loro piane- 
questo certo ridimensiona il si- 
icato dell'esistenza della Terra e 
suoi abitanti: siamo solo un piane- 
ra tanti, una galassia fra tante. E 
iniverso fra tanti». 
iuro colpo per il nostro narcisismo... 
по а un certo punto. Non siamo 
ibelico del mondo. Ma aver sco- 
о tante cose in meno di un secolo, 
` capito che l'universo è infinito, il- 
tato nel tempo e nello spazio è una 
ide conquista. Pur essendo piccoli, 
10 anche molto grandi!». 
g bang: lo stesso processo che ha 
) origine all'universo, 15 miliardi di 
fa, segnerà prima o poi anche la 
fine? 
trebbe verificarsi, sì: ma fra 50 
ardi di anni... Con l’esplosione 
1 materia a elevatissima tempera- 
. e densità, il Big bang proiettò 
issie in tutte le direzioni come 


schegge di una bomba: un'espansione 
che continua ancora oggi. E conti- 
nuerà all’infinito. L'universo diven- 
terà sempre più rarefatto. Vedremo 
sempre meno galassie, meno stelle. Il 
cielo sarà sempre più nero». 

“Nascita zero” anche per le stelle? 

«La materia interstellare all’interno 
delle galassie, dalla quale si formano 
gli astri, andrà a poco a poco esauren- 
dosi. Quindi nasceranno sempre meno 
stelle. “Invecchiando” il sole si espan- 
derà sempre di più, fino a raggiungere 
l’orbita della Terra. Che evaporerà in 
un attimo, scomparendo dentro il Sole, 
ormai trasformato in un globo nero, 
un ammasso di materia priva di ener- 
gia che non emetterà più luce. E anche 
la nostra galassia si estinguerà. Una fi- 
ne che in ogni caso riguarderà solo il 
“nostro” universo, l’unico che possia- 
mo osservare. Probabilmente ne esi- 
stono molti altri, simili al nostro о 
completamente diversi, collocati in 
uno spazio-tempo infinito. Senza prin- 
cipio né fine». 

Esistono davvero gli extraterrestri? E ci 
troveremo prima o poi faccia a faccia con 
tanti E.T.? 

«Sicuramente ci sono altri pianeti simili 
alla terra, adatti allo sviluppo della vi- 
ta. La Via Lattea è formata da 400 mi- 
liardi di stelle attorno alle quali ruotano 
dei pianeti, a volte più grandi di Giove: 
è impensabile che nessuno abbia dato 
origine a una specie vivente e che non 
ci sia nessun altro pianeta abitato, oltre 
alla Terra, nel sistema extrasolare. Il 
calcolo più probabile è che esistano al- 
meno altre 600 civiltà evolute, nella ga- 
lassia: poche, rispetto all'enorme quan- 
tità di stelle e di pianeti! Ma data la di- 
stanza а cui si trovano, е ridicolo pen- 
sare che possano fare una capatina 
sulla Terra e poi andare via». 

Lei studia le anomalie delle stelle: anche 
nel cielo c'é chi е "normale" e chi по? 
«Le stelle hanno tutte рій o meno la 
stessa composizione chimica. Alcune 
però sono “diverse”. Presentano carat- 
teristiche anomale: eccessi di elementi 
rari, come il platino, Гого, l’argento. 
Scoprire il perché di queste anomalie è 
un po’ come fare il detective. Ed è 
questo il lavoro che mi ha dato più 
soddisfazione». 


Margherita 
Hack, 
astrofisica di 
fama 
internazionale: 
la sua prima 
eclissi 

l'ha vista 

nel 1961. 


Il momento più felice della sua carriera? 
«Trentacinque anni fa, quando vinsi il 
concorso per la cattedra di astrofisica 
all'Università di Trieste. Finalmente po- 
tevo avere un Osservatorio “mio”, da 
creare e dirigere. Era un piccolo istituto, 
praticamente inesistente. Ora è un cen- 
tro noto e apprezzato in tutto il mondo. 
Certo, ho dovuto lavorare molto di più 
di un uomo, per raggiungere questo tra- 
guardo. Ma erano altri tempi: oggi per 
le donne è più facile. E sono molte le 
studentesse di fisica decise a intrapren- 
dere questa carriera». 

L'astrofisica ha un interesse che va al di 
là della ricerca scientifica “pura” e ci ri- 
guarda da vicino? 

«Certo: ci aiuta a conoscere la natura, il 
perché delle cose, l’universo in cui vi- 
viamo. E anche noi stessi: gli elementi 
di cui siamo fatti, le particelle elementa- 
ri all'origine della nostra vita sono gli 
stessi che osserviamo nelle stelle. Sono 
prodotti dalle stesse reazioni nucleari. In 
fondo, anche noi siamo fatti di polvere 
di stelle». 

Il cosmo è infinito, senza principio né fi- 
ne, ha detto. Noi invece no. Che effetto 
le fa l’idea della morte? 

«Non mi ha mai fatto molta impressio- 
ne: è un evento naturale, di fronte al 
quale non riesco a emozionarmi. Anche 
pensando alla mia morte, non provo al- 
cuna emozione particolare. Non mi spa- 
venta. Come atea, non credo all’immor- 
talità dell’anima. Ma a quella della ma- 
teria sì: non si è mai osservato il decadi- 
mento o la fine del protone, la particella 
elementare (nucleo dell’atomo di idroge- 
no ndr) che costituisce la materia. Le 
molecole di cui siamo fatti sono eterne. 
Sopravvivono anche al fuoco della cre- 
mazione, e si dissolvono nell’atmosfera. 
Per sempre». 

Il miraggio dell'astrofisica nel Duemila? 
«Una nuova teoria che ci permetta di 
scoprire l’origine dell’universo, i suoi 
primi istanti. Oggi conosciamo i primi 
miliardesimi di secondo del Big bang, 
ma non il suo inizio. E poi sarebbe bel- 
lo avere la macchina del tempo, viag- 
giare nel futuro: vedere che cosa succe- 
derà fra un secolo, 10 secoli, 100 seco- 
li... Ma è solo un sogno. Ritornare alle 
origini è possibile. Proiettarsi nel futu- 
ro, molto meno». АММА MARIA BATTISTIN 
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scono al prestigioso Mit per premiare i lavori che «né si possono né si debbono riprodurre» 
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SE LO MERITANO 
ANCHE I GIORNALISTI 


di VIVIANO DOMENICI 


Per chi sta dietro la scrivania di una 
redazione scientifica da molto tempo, 
la notizia del «Premio Ignobile» è co- 
me una boccata d'ossigeno, il corona- 
menío di un sogno cullato per anni. 
Finalmente, il re 6 nudo. Ma, insieme 
alla gioia, la notizia ci ha portato an- 
che un po' di amarezza perché non si 
può cancellare il passato come niente 
fosse. 

Perché noi giornalisti siamo stati 
esclusi (come possibili premiati) dal 
«Premio Ignobile»? Con quale diritto 
ci hanno emarginati? Non è forse vero 
che spesso siamo stati (come catego- 
ria, s'intende!) i principali collaborato- 
ri degli stravolgimenti, delle mistifica- 
zioni, della stupidità che uscivano dai 
laboratori scientifici? Anzi, quando la 
stupidità era debole all’origine, ci ab- 
biamo messo del nostro: perché i titoli 
venivano più belli, perché comunque 
l’avrebbero fatto i colleghi degli altri 
giornali, perché l'aveva detto la televi- 
sione ecc. ecc. 

Se dovesse servire, potremmo рто- 
durre tante prove della nostra collabo- 
razione all'Ignobile; ma forse non ce 
né bisogno. 

Chiediamo quindi rispettosamente 
che anche la nostra categoria possa 
concorrere al «Premio Ignobile». Ci 
rendiamo conto che la proposta pre- 
senta qualche rischio personale, ma 
siamo disposti a correrlo: abbiamo da- 
to davvero molto e qualche riconosci- 
mento ci spetta di diritto. e 


L'Ignobile per la Fisica 
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Ufo. Essi avevano svelato 
che per disegnare quei 
cerchi bastava una fune 
attaccata a un'asse. Un 
poster che rappresentava 


‚ dimensioni е forme degli 


organi sessuali maschili di 
molte specie animali — 
dall'uomo alle balene — 
se lo meritó per la sezio- 
ne artistica Jim Kno- 
wlton, col quale si chiuse 
la cerimonia. Chissà se il 
nostro Toscani non abbia 
preso ispirazione da lui. 

Il 7 ottobre di quest'an- 
no erano in palio undici 
«Premi Ignobili», ma an- 
che questa volta non tutti 
i vincitori se la sono sen- 
tita di presentarsi a rice- 
verli. 

Per la Fisica é stato 
laureato il francese Louis 
Kervran, il quale ha so- 
stenuto che il calcio dei 
gusci .d'uovo viene pro- 
dotto da processi di fusio- 
ne fredda. Per la Mate- 
matica, ha vinto Robert 
Faid del Sud Carolina, 
che con i suoi calcoli ha 
dimostrato che се una 
sola probabilità su 
8.606.051.751.882 che Mi- 
chail Gorbaciov sia l'An- 
ticristo. 

Nel campo della Medi- 
cina, il premio l'ha avuto 
James Nolan della «Gu- 
thrie Clinic» a Sayre, in 
Pennsylvania per l'artico- 
lo «procedure d'emer- 
genza per il pene inca- 
strato dalla chiusura lam- 
po», pubblicato nel «The 
Journal of Emergency 
Medicine». La manifesta- 
zione si è conclusa con le- 
zioni di 30 secondi sulla 
«Certezza di Heisenberg» 
e un intervento di Shel-. 
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Gli scienziati hanno imparato a sorridere di se stessi e si riuniscono al prestigioso Mit per pre 


Oltre al Nobel cè il Pr 


Il poco ambito riconoscimento viene assegnato ogni anno 


on di rado i Premi 

Nobel vengono as- 

segnati «a capoc- 

chia» per errore di 

valutazione, ragio- 

ni politiche o cor- 
porative ecc. Anche se fi- 
nora questi premi non so- 
no stati del tutto risibili, 
qualcosa ha forse suggeri- 
to a dei buontemponi, di 
creare i «Premi Ignobili» 
come contraltare dei Pre- 
mi Nobel. 

L'iniziativa è nata in 
America tre anni fa, si ri- 
pete ogni anno e l'asse- 
gnazione dei premi si 
svolge al Massachusetts 
Institute of Technology 
(Mit), sponsorizzata dal 
Museo del Mit e dal di- 
rettore della rivista umo- 
ristica «Journal of Irre- 
producible Results», 
Marc Abrahams. Questi 
«Premi Ignobili» vengono 
assegnati a persone i cui 
lavori «non si possono né 
si devono riprodurre». 

Nel 1991, la cerimonia 
venne presenziata da 
quattro veri premi Nobel: 
Glashow, Chivian, Her- 
schbaach e Kendall, ma- 
scherati come a Carneva- 
le, con. nasi.e baffi finti, 
occhialoni con spesse so- 
pracciglia, cilindri, fez ri- 
сатай... e una folla di 
studenti e ricercatori dal- 
le teste rasate, la battuta 
pronta e una gran voglia 
di passare allo spiedo gli 
autori delle più vergogno- 
se ricerche scientifiche. 

Tanto per cominciare, 
il premio per l'Educazio- 
ne venne assegnato all’al- 
lora vicepresidente degli 


Poi, venne la volta di 
Jacques Benveniste del 
«Laboratorio Inserm» di 
Parigi, per la sua ricerca a 
fini omeopatici con cui 
sperimentava che l’acqua 
conserva la memoria di 
sostanze diluite all’estre- 
mo. Il terzo premiato fu 
Thomas Kyle per un arti- 
colo sull’«Amministra- 
tium», l'elemento più pe- 
sante che si conosca, con- 
sistente in un neutrone, 8 
assistenti neutroni, 35 vi- 
ceneutroni е 256 assisten- 
ti viceneutroni. 

Il vincitore del «Pre- 
mio Ignobile» per la Pace 
fu Edward Teller, all'ori- 
gine del progetto di 
«Guerre stellari». Teller 
aveva fatto il massimo 
per cambiare il significato 
di pace, come noi l'inten- 
diamo, diceva la motiva- 
zione. Alla quale, però, si 
oppose Alvin Weinberg, 
che, seppure divertito 
dall’iniziativa, protestava 
perché non si poteva met- 
tere in ridicolo un uomo 
che aveva fatto più di tut- 
ti per creare un sistema 


di difesa che probabil- | ЈЕ 


mente ci aveva salvato 
dalla terza guerra mon- 
diale. 

Il «Premio Ignobile» 
per la Letteratura venne 
assegnato a Erich von 
Daniken, autore del 
«Carro degli dei» e altri 
libri che raccontavano di 
extraterresti che nella 
preistoria avevano visita- 
to la Terra. E il premio 
per la Biologia andó a 
Robert Klark Graham 
che aveva fondato a 


enato De Pretto!:__ 


di MARGHERITA HACK 


Stati Uniti Dan Quayle, Escondyto, in California, cato di accordare lastro- l'università di Southamp- — ratteristico cattivo gusto bili del «pi 
famoso per non sapersi una banca per conservare nomia col fondamentali- ton, scopritori della «fu- dei nostri giorni. Cecyl ` 
arrangiare nemmeno con sperma di Nobel e di atle- smo e, il secondo, per i sione fredda», nel marzo Fra i vincitori, una conquisti 
l’ortografia, con la se- ti olimpionici. suoi eroici tentativi di 1989 (e tuttora in discus- mezza dozzina di scien- Ignobile» i 
guente motivazione: Alcuni fecero osservare conciliare l'evoluzione sione). лай giapponesi del «Cen- la sua atti 
«Consumatore di tempo che ci si era dimenticati la filosofi IE, D Аы” ЕСЕН тез ендей bia 
e occupatore di spazio, di altri «Ignobili», come con la filosofia sovietica. anno scorso, la ceri- tro di ricerche Shiseido», cabile dor 
nonché chiaro esempio Immanuel Velikovsky, . Inoltre, ci si era dimen- monia si svolse alla pre- а Yokohama, che ebbero ma». Mesi 
della necessità di una autore di «Mondi іп colli- (сай di Stanley Pons del- senza del re e della regina il premio pet la Medicina to condan 
buona educazione scien- sione», e di Lysenko: il l'università dell’Utah e di della «Polpetta alla sve- рег i loro complessi studi anni di pri 
tifica». primo, perché aveva cer- Martin Fleischman del- dese»e all'insegna del ca- sulle molecole responsa- fecondato 
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| ce il Premio Ignobile 


; assegnato ogni anno agli autori delle peggiori ricerche 


outhamp- 
della «fu- 
е] marzo 
in discus- 


), la ceri- 
alla pre- 
lla regina 
alla sve- 
па del ca- 


di MARGHERITA HACK 


ratteristico cattivo gusto 
dei nostri giorni. 

Fra i vincitori, una 
mezza dozzina di scien- 
ziati giapponesi del «Cen- 
tro di ricerche Shiseido», 
a Yokohama, che ebbero 
il premio pet la Medicina 
per i loro complessi studi 
sulle molecole responsa- 


bili del «puzzo di piedi». 

Cecyl Yacobson si 
conquistò il «Premio 
Ignobile» in Biologia, per 


la sua attività di «instan-^ 


cabile donatore di sper- 
ma». Mesi prima era sta- 
to condannato a cinque 
anni di prigione per aver 
fecondato con l'inganno 


SE LO MERITANO 
ANCHE I GIORNALISTI 


di VIVIANO DOMENICI 


Per chi sta dietro la scrivania di una 
redazione scientifica da molto tempo, 
la notizia del «Premio Ignobile» è co- 
me una boccata d’ossigeno, il corona- 
mento di un sogno cullato per anni. 
Finalmente, il re è nudo. Ma, insieme 
alla gioia, la notizia ci ha portato an- 
che un po’ di amarezza perché non si 
può cancellare il passato come niente 
fosse. 

Perché noi giornalisti siamo stati 
esclusi (come possibili premiati) dal 
«Premio Ignobile»? Con quale diritto 
ci hanno emarginati? Non è forse vero 
che spesso siamo stati (come catego- 
па, s'intende!) i principali collaborato- 
ri degli stravolgimenti, delle mistifica- 
zioni, della stupidità che uscivano dai 
laboratori scientifici? Anzi, quando la 
stupidità era debole all’origine, ci ab- 
biamo messo del nostro: perché i titoli 
venivano più belli, perché comunque 
l'avrebbero fatto i colleghi degli altri 
giornali, perché l’aveva detto la televi- 
sione ecc. ecc. 

Se dovesse servire, pótremmo pro- 
durre tante prove della nostra collabo- 
razione all'Ignobile; ma forse non ce 
пе bisogno. 

Chiediamo. quindi rispettosamente 
che anche la nostra categoria possa 
concorrere al «Premio Ignobile». Ci 
rendiamo conto che la proposta pre- 
senta qualche rischio personale, ma 
siamo disposti a correrlo: abbiamo da- 
to davvero molto e qualche riconosci- 
mento ci spetta di diritto. e 


alcune pazienti. Un pre- 
mio di Letteratura per un 
altro genere di prolificità 
andó a Yuri Struchkov 
dell'Istituto di composti 
organico-elementari» di 
Mosca: aveva pubblicato 
fra [81 e il '90, 948 arti- 
coli scientifici, alla media 
di uno ogni 3,9 giorni. 


L'Ignobile per la Fisica 
venne dato ai britannici 
David Chorley е Doug 
Bower per avere svelato il 
mistero dei tanti cerchi 
apparsi nei campi di gra- 
no nel Regno Unito e al- 
trove, e attribuiti a varie 
cause quali strani feno- 
meni meteorologici o 


Ufo. Essi avevano svelato 
che per disegnare quei 
cerchi bastava una fune 
attaccata a un'asse. Un 
poster che rappresentava 


. dimensioni e forme degli 


organi sessuali maschili di 
molte specie animali — 
dall'uomo alle balene — 
se lo meritó per la sezio- 
ne artistica Jim Kno- 
wlton, col quale si chiuse 
la cerimonia. Chissà se il 
nostro Toscani non abbia 
preso ispirazione da lui. 

Il 7 ottobre di quest'an- 
no erano in palio undici 
«Premi Ignobili», ma an- 
che questa volta non tutti 
i vincitori se la sono sen- 
tita di presentarsi a rice- 
verli. 

Per la Fisica é stato 
laureato il francese Louis 
Kervran, il quale ha so- 
stenuto che il calcio dei 
gusci .d'uovo viene pro- 
dotto da processi di fusio- 
ne fredda. Per la Mate- 
matica, ha vinto Robert 
Faid del Sud Carolina, 
che con i suoi calcoli ha 
dimostrato che c'é una 
sola probabilità su 
8.606.051.751.882 che Mi- 
chail Gorbaciov sia l'An- 
ticristo. 

Nel campo della Medi- 
cina, il premio l'ha avuto 
James Nolan della «Gu- 
thrie Clinic» a Sayre, in 
Pennsylvania per l'artico- 
lo «procedure d'emer- 
genza per il pene inca- 
strato dalla chiusura lam- 
po», pubblicato nel «The 
Journal of Emergency 
Medicine». La manifesta- 
zione si € conclusa con le- 
zioni di 30 secondi sulla 
«Certezza di Heisenberg» 
e un intervento di Shel- 
don Glashow il quale, 
evidentemente, si diverte 
molto a presiedere a que- 
sti premi. Ma 6 stato 
spesso interrotto dai 
membri del Plo, ossia 
l'«Organizzazione per la 
Liberazione del Proto- 
ne». e 


| PORA STES: чык. Ana ERE B а PUSLEr а сокола UTI IVILIALI. L'ULILIALO риле «арепо € 1 дї giuvuvvia ~ ~ ~ 


«RIVEL AZI ION " li» “Hawking, genio della fisica, parla ai box del Gran Premio del Belgio 


Gli Ufo esistono ma sono terrestri 
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«Si sta avvicinando la fine del mondo» 


dal nostro inviato 


SPA - (D.D.) Due occhi vivacissimi e un cer- 
vello che funziona a meraviglia su un corpo im- 
‚ mobile. Е’ il professor Stephen Hawking, con- 
siderato un genio, uno degli uomini più intelli- 
genti che siano mai esistiti. Si, poche storie: 
uno degli uomini piü intelligenti della terra. 
Scienziato, candidato al premio Nobel per la fi- 
sica. I suoi studi, le sue ricerche hanno fatto il 
Eiro del mondo. Buchi neri, la teoria della rela- 
tività, Big Bang, lo spazio sono il suo pane quo- 
tidiano. Molti i libri, due i best seller: «Dal Big 
Bang ai buchi neri» e «Una breve storia del 
tempo». Milioni i lettori in tutto il mondo. 
А 23 anni Hawking è stato colpito dal male 
che l'ha inchiodato su una sedia a rotelle. La 
diagnosi fu terribile: sclerosi miotrofica latera- 
le. I neuroni impazziscono, il centro neuronale 
che governa molte funzioni importanti del no- 
stro organismo, per esempio quello della paro- 
la e del movimento, non funziona più. Da allo- 
rail professor Stephen Hawking non si muove, 
non puó parlare, per mangiare deve essere assi- 
stito. Ma studia, studia, studia. Per comunicare 
usa un computer: parlate, lui ascolta e con un 
‘computer risponde, 
La settimana scorsa era a Firenze, dove ha 
partecipato a un congresso scientifico. «Poi mi 
Sono preso - racconta digitando sul computer - 


"пей. Sarebbero molto 
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una vacanza sul lago Maggiore. Prima di torna- 
rein Inghilterra, mio figlio Tim ha voluto a tutti 
і costi venire in Belgio a vedere il gran premio. 
L'ho accontentato, grazie a Frank Williams che 
ci ha invitato ed ospitato. Ma sono felice an- 
ch'io, perché mi piace, m'interessa questo 
mondo». 

Con Hawking è meglio parlare di spazio, per 
esempio non si fa peccato tirando in ballo gli 
Ufo. Ci sono o no? «Si, esistono», urla il compu- 
ter. E la dichiarazione fa ancora più sensazione, 
perché lo dice uno che se ne intende e in quel 
modo, col computer, una voce metallica. Ma 
avverte Hawking: «Non sono extraterrestri. 
Non sono dei visitatori, provenienti da altri pia- 
più cattivi». Scusi, ma 
chi sono allora? Hawking non fornisce altre 
spiegazioni. Preferisce parlare d’altro, Per uno 
come lui non è difficile teorizzare il futuro del 
pianeta Terra. «Saranno decisivi i prossimi cen- 
to anni. Se riusciremo a superarli, conquistan- 
do altri pianeti, studiandoli, beh allora il peri- 
colo della fine sarà superato. Però, bisogna dar- 
si da fare, studiare, ricercare», 

Su, ci dia dentro, non si fermi, continui a stu- 
diare. Hawking, nato 300 anni (precisi) dopo 
Galileo, ci dice: «Thank you». No, siamo noi a 
ringraziarlo. Grazie d'esistere. 
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In una giornata di sole ci si puó scottare 
anche all'ombra. Solamente circa metà 
della luce ultravioletta che colpisce la pelle 
arriva direttamente dal Sole. L'altra metà è 
quella rifratta dall’aria attorno a noi. Ed è la 
luce ultravioletta che provoca le scottature. 


LUCI FANTASMA 


=, TETTE 
Una misteriosa palla di luce, che è stata 
vista ondeggiare ed espandersi nel cielo 
notturno del New Jersey lungo i binari 
della ferrovia, ci fornisce indirettamente 
tutta una serie di nuove informazioni sulla 
crosta terrestre. Le «luci fantasma», come 
sono state scherzosamente soprannomi- 
nate, non sono apparse solo in prossimità 
della cittadina di Long Valley; lo strano 
fenomeno è stato osservato in almeno un 
centinaio di altre località americane e ha 
dato origine a svariate leggende. 

Alcuni hanno pensato che si trattasse di 
veri e propri fantasmi, altri, invece, di 
fenomeni ufologici. : 

Una società privata di ricerca del New 
Jersey, la Vestigia, ha cercato, fin dal 1976, 
di fare luce sull'accaduto. Dapprima ha 
tracciato una mappa dei luoghi dove sono 
avvenuti gli avvistamenti, quindi ha ordi- 
nato rilevamenti di carattere geologico. Si 
Ё cosi scoperto che tutte le zone, eccetto 
una, presentano una caratteristica comune: 
sono tutte aree sismiche interessate da 
faglie attive. 


vati cosi ad affrontare il non facile pro- 
‘blema del rapporto esistente fra zone 
fagliate e «luci fantasma». 

L'ipotesi teorica che ne é derivata ha 
evidenziato il ruolo chiave del quarzo, un 
minerale molto comune che, se pressato o 
comunque improvvisamente scosso, pro- 
duce una scarica elettrica (il noto effetto 
piezoelettrico). - ze 


tetizzato la teoria: «Quando nelle zone 
fagliate del New Jersey le masse rocciose si 
| muovono sui depositi di quarzo, si esercita 
una pressione di parecchie centinaia di chi- 
logrammi per centimetro quadrato; ciò 
produce una scarica piezoelettrica. Quan- 
do una scarica sufficientemente potente 
raggiunge la superficie, «si espande» nel- 
l’aria. Se la tensione è abbastanza alta, 
l’aria tutto intorno si ionizza, si surriscalda 
‘ e inizia a divenire luminescente; appare 
così una specie di palla di luce il cui diame- 
tro può variare dai 5 ai 90 centimetri. 

Per avere informazioni più precise la 
Vestigia ha approntato tutta una serie di 
sensori e di apparecchi fotografici in grado 
di registrare le luci di Long Valley. 
Quando il fenomeno si è manifestato, gli 
strumenti hanno registrato una scarica di 
alta tensione, insieme a radiazioni e a 
segnali in radiofrequenza. Gli apparecchi 
fotografici hanno inoltre fotografato la 
sfera di luce su pellicole a raggi infrarossi. 
Questi risultati hanno confermato l’ipotesi 
che il fenomeno luminoso derivi dalla 


I ricercatori della Vestigia si sono tro- 


did 


Robert Jones, della Vestigia, ha così sin- 
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ionizzazione dell'aria. Dapprima si é pen- 
sato che a fungere da conduttore fosse il 
metallo della ferrovia che raccoglieva la 
scarica elettrica del terreno; poi, invece, si 
è visto che il fenomeno continuava a verifi- 
carsi anche dopo che la locale compagnia 
ferroviaria aveva venduto e smantellato 
tutti i binari. 

Dal dicembre 1976, le apparecchiature 
della Vestigia hanno registrato altre scosse 
di minore intensità nel raggio di due chi- 
lometri dal luogo in osservazione. Se sarà 
possibile stabilire una precisa relazione tra 
la «pressione sismica» e le «luci fantasma», 
questo fenomeno ci aiuterà a conoscere 
meglio i movimenti sotterranei. 


TUTTI A BORDO 
PER LO SPAZIO 


ur crea e "”vWÙÙt _ == 
Per ora la moderna tecnologia permette 
solo a poche persone di viaggiare nello 
spazio; ma gli «astronauti da tavolino» 
possono consolarsi: tra non molto potremo 
fare tutti l’esperienza di un viaggio del 
genere, senza nemmeno alzare i piedi da 


| terra. Nel giro di poco tempo l'emozio- 
‘nante avventura di un lancio spaziale 


potrebbe essere a portata di tutti. 

| È stato progettato un sistema che com- 
bina un simulatore di volo con uno 
schermo cinematografico, in modo da 
riprodurre l’effetto di un viaggio nello spa- 
zio: il decollo, il lancio e persino la forza di 
accelerazione. Questa apparecchiatura, 
chiamata Space Works, verrà messa in 
vendita dalla Trans-Lux Multimedia Cor- 
poration, che conta di mettere in funzione 


_ nel mondo circa venti installazioni del 


genere a partire dall’anno prossimo. 
1 passeggeri del viaggio simulato entre- 
ranno in una specie di aeroporto spaziale 


Per riprodurre l'effetto di un viaggio nello sp. 
precipitare questa cabina, simulando così le т. 
per evitare gli urti contro gli oggetti che le : 
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«CI PRECEDONO DI MILLE ANNI» хо 1 


Aleksandr Kazantzev, uno dei più famosi ufologi dell'URSS. На 
studiato fra l'altro l'avvistamento di un "mini-disco" apparso 
nel 1979 a Palanga, in Lituania. «La civiltà che ha prodotto 
un oggetto simile », dice «è mille anni più avanti di noi». 


« Gli UFO sono il prodotto di una tec- 
nologia che noi terrestri non possia- 
mo sperare di raggiungere nemmeno 
tra un secolo », dice l'astronomo Felix 
Zigel, che ha studiato centinaia di av- 
vistamenti di dischi volanti in URSS - 
Quando atterrano, i misteriosi appa- 
recchi mettono in moto barriere pro- 
|| tettive ad ultrasuoni - Astronavi lun- 
|| ghe 130 metri e "’mini-UFO” grandi co- 
|| me piatti da tavola - Come riescono 

a rendersi invisibili - Nel 1980 un di- 
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Aleksandr Kazantzev, uno dei più famosi ufologi dell'URSS. Ha 
studiato fra l'altro l'avvistamento di un "mini-disco" apparso 
nel 1979 a Palanga, in Lituania. « La civiltà che ha prodotto 
un oggetto simile », dice «è mille anni più avanti di noi ». 


« Gli UFO sono il prodotto di una tec- 
nologia che noi terrestri non possia- 
mo sperare di raggiungere nemmeno 
tra un secolo », dice l'astronomo Felix 
Zigel, che ha studiato centinaia di av- 
vistamenti di dischi volanti in URSS - 
Quando atterrano, i misteriosi appa- 
recchi mettono in moto barriere pro- 
tettive ad ultrasuoni - Astronavi lun- 
ghe 130 metri e "mini-UFO" grandi co- 
me piatti da tavola - Come riescono 
a rendersi invisibili - Nel 1980 un di- 
sco volante ha prelevato un campione 
di terreno nel bacino petrolifero di 
Oktyabrskij, il più ricco della Russia 
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«Non avevamo la minima 
idea di cosa avremmo trova- 
to», confessò Shcherbakov 
agli ufologi che si occu- 
parono poi dell'avvistamento. 
« Verso le sei del mattino, il 
compagno Volodia Petrov co- 
minció a urlare: "Ho trovato 
qualcosa!". Mi precipitai da 
lui. Stava osservando un bu- 
co nel terreno, del diametro 
di 30 centimetri appena, ma 
assai profondo. Feci scorrere 
la mano lungo gli orli del bu- 
co e mi accorsi che erano an- 
cora caldi ». 

Shcherbakov e i suoi uomi- 
ni rimasero per un po' incer- 
ti. Quel buco aveva un'aria 
davvero misteriosa, come se 
nascondesse un  extraterre- 
stre o un diavolo pronto a 
saltar fuori dalle viscere del- 
la terra per spaventare i cu- 
riosi. « Alla fine», disse poi 
Shcherbakov «mandai due 
uomini a prendere delle assi 
e un ро” di tela da imballag- 
gio. Con quel materiale co- 
primmo il buco cercando di 
ripararlo dall'aria e riservan- 
doci di esaminarlo meglio piü 
tardi ». 


SABBIA E CENERE 


А un successivo esame, 
Shcherbakov e i suoi uomini 
trovarono in fondo al buco 
un bél mucchio di cenere. 
Quel mattino però prosegui- 
rono le loro ricerche in altre 
direzioni, ansiosi di vedere se 
l'UFO avesse lasciato altre 
tracce. Poco dopo, infatti, si 
imbatterono in tre grosse im- 


menta eattenmnlari Tinashe 


sotto un peso enorme. Migu- 
lin non osò esplorare il ter- 
reno come Shcherbakov, ma 
ebbe almeno la presenza di 
spirito di stendere un rappor- 
to che fece poi firmare dai 
suoi compagni. Secondo que- 
sto rapporto, UFO rosso ave- 
va un diametro di 130 metri 
circa (proprio come l'oggetto 
avvistato dal gruppo di 
Shcherbakov) e rimase nella 
area per un'ora buona prima 
di sollevarsi nel cielo e pun- 
tare verso il Nord. 

Per molte settimane Shcher- 
bakov e Migulin tennero per 
sè quanto avevano visto. Pre- 
ferirono non far rapporto al- 
la direzione dei giacimenti 
petroliferi pensando che i lo- 
ro superiori, di fronte a sto- 
rie così assurde, li avrebbero 
sospettati di aver bevuto qual- 
che bicchiere di troppo. Ma 
i loro compagni d’avventura 
non riuscirono a tenere la 
bocca chiusa: alla fine le vi- 
site della sfera bianca e del- 
l'oggetto rosso divennero di 
pubblico dominio, e la dire- 
zione convocò i due capigrup- 
po. Le loro storie, contraria- 
mente a quanto avevano te- 
muto, furono giudicate cre- 
dibili e degne di essere con- 
trollate dall'ufologo Aleksej 


Zolotov. ) 
UNO STRANO BUCO 


Zolotov accettò di fare un 
sopralluogo e di studiare gli 
avvenimenti di quella notte 
d'agosto, ma certo non im- 
maginava a che cosa stava per 


idea di cosa avremmo trova- 
to», confessó Shcherbakov 
agli ufologi che si осси- 
parono poi dell'avvistamento. 
< Verso le sei del mattino, il 
compagno Volodia Petrov co- 
minció a urlare: "Ho trovato 
qualcosa!", Mi precipitài da 
lui. Stava osservando un bu- 
co nel terreno, del diametro 
di 30 centimetri appena, ma 
assai profondo. Feci scorrere 
la mano lungo gli orli del bu- 
со e mi accorsi che erano ап- 
cora caldi », 

Shcherbakov e i suoi uomi- 
ni rimasero per un po' incer- 
ti. Quel buco aveva un'aria 
davvero misteriosa, come se 
nascondesse un  extraterre- 
Stré o un diavolo pronto a 
saltar fuori dalle viscere del- 
la terra per spaventare i cu- 
riosi. «Alla fine», disse poi 
Shcherbakov «mandai due 
uomini a prendere delle assi 
e un ро” di tela da imballag- 
gio. Con quel materiale co- 
primmo il buco cercando di 
ripararlo dall'aria e riservan- 
doci di esaminarlo meglio più 
tardi ». 


SABBIA E CENERE 


A un successivo esame, 
Shcherbakov e i suoi uomini 
trovarono in fondo al buco 
un bél mucchio di cenere. 
Quel mattino però prosegui- 
rono le loro ricerche in altre 
direzioni, ansiosi di vedere se 
l'UFO avesse lasciato altre 
tracce. Poco dopo, infatti, si 
imbatterono in tre grosse im- 
pronte rettangolari, lunghe 
un metro ciascuna, che pare- 
vano i vertici di un grosso 
triangolo equilatero. Il terre- 
no sabbioso era leggermente 
annerito in quei punti, come 
se fosse esposto a un getto di 
fuoco o a un calore fortissi- 
mo, tant'è vero che alcuni 
granelli di sabbia si erano 
trasformati in vetro. 

Ma la sfera luminosa avvi- 
stata da Shcherbakov non fu 
la sola visitatrice del bacino 
di Oktyabrskij, in quella not- 
te d'agosto. Quasi contempo- 
ranemente agli uomini di 
Shcherbakov, un altro grup- 
po di operai, che avevano per 
capo un certo Ivan Migulin, 
videro un secondo oggetto mi- 
sterioso, di colore rosso e dai 
bordi "palpitanti". Anche que- 
sto UFO appariva "sotto pres- 
sione” perché la sua pancia 
sembrava schiacciata, come 


URSS : IN GALERA 
LA PRESIDE 
CHE PRENDEVA 
"BUSTARELLE" 


Mosca. La preside di 
una scuola sovietica è 
stata condannata a 10 
anni di prigione per es- 
sersi fatta dare dai geni- 
tori degli alunni "busta- 


relle” in cambio della 
promozione. La donna 
aveva stabilito vere e 
proprie tariffe per inter- 
rogazioni ed esami. Le 
interrogazioni andate be- 
ne costavano intere for- 
me di prosciutto, men- 
tre la promozione finale 
poteva costare anche 400 
mila lire. 


Protein 5 че cel 
lin non osò esplorare il ter- 
reno come Shcherbakov, ma 
ebbe almeno la presenza di 
spirito di stendere un rappor- 
to che fece poi firmare dai 
suoi compagni. Secondo que- 
sto rapporto, l'UFO rosso ave- 
va un diametro di 130 metri 
circa (proprio come l'oggetto 
avvistato dal gruppo di 
Shcherbakov) e rimase nella 
area per un'ora buona prima 
di sollevarsi nel cielo e pun- 
tare verso il Nord. 

Per molte settimane Shcher- 
bakov e Migulin tennero per 
sè quanto avevano visto. Pre- 
ferirono non far rapporto al- 
la direzione dei giacimenti 
petroliferi pensando che i lo- 
ro superiori, di fronte a sto- 
rie così assurde, li avrebbero 
sospettati di aver bevuto qual. 
che bicchiere di troppo. Ma 
i loro compagni d'avventura 
non riuscirono a tenere la 
bocca chiusa: alla fine le vi- 
site della sfera bianca e del- 
l'oggetto rosso divennero di 
pubblico dominio, e la dire- 
zione convocò i due capigrup- 
po. Le loro storie, contraria- 
mente a quanto avevano te- 
muto, furono giudicate cre- 
dibili e degne di essere con- 
trollate dall'ufologo Aleksej 


Zolotov. ) 


UNO STRANO BUCO 


Zolotov accettò di fare un 
sopralluogo e di studiare gli 
avvenimenti di quella notte 
d'agosto, ma certo non im- 
maginava a che cosa stava рег ђ 
andare incontro. Il "buco" di 
Shcherbakov gli riserbó una 
grossa sorpresa, assai interes- 
sante dal punto di vista scien- 
tifico. « Fummo aiutati dalla 
topografia del luogo», disse 
poi lo studioso raccomandan- 
do le sue esperienze di Oktya- 
brskij, < perché il buco si tro- 
vava sul pendìo di una colli- 
netta e potemmo avvicinarci 
scavando dal basso, per ri- 
muovere diversi strati di ter- 
reno prima di giungere al 
nostro obiettivo. 

« Il buco trovato da Shcher- 
bakov, come costatammo do- 
po molte settimane di lavoro, 
era in realtà il collo di una 
gigantesca bottiglia e condu- 
ceva all’interno della bottiglia 
stessa, alta 10 metri e larga 
5, con pareti che parevano 
fatte di ceramica perché il 
calore aveva fuso е trasfor- 
mato la sabbia del terreno in 
sostanza vetrosa, 

«L'interno di quella strana 
bottiglia era leggermente ra- 
dioattivo, ma non tanto 
da risultare pericoloso. Con- 
tinuammo dunque a scavare, 
rimuovendo il terreno tutt'in- 
torno, fino a quando raggiun- 
gemmo il fondo della botti- 
glia, che era perfettamente ro- 
tondo, con un diametro di 3 
metri circa e pareti che sem- 
bravano uscite da un forno 
per la ceramica, tanto erano 
lucenti e compatte. 

«La cosa più stupefacente 
era che, nonostante ci fosse 
un gran buco nel terreno, al- 
la superficie non si vedevano 
detriti di sorta, come se 
"quella gente” avesse in qual. 
che modo risucchiato la sab- 
bia e la terra scavata, per di- 
struggerla o (più probabil- 
mente) per portarla via. 
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larghe e toraci ben sviluppa- 
ti. I due indossavano tute 
spaziali nere che li coprivano 
dalla punta dei piedi alla ci- 


ma dei capelli, con due picco- 


, 


le fessure all'altezza degli oc- 
chi. I due extraterrestri pa- 
revano impegnati in una di- 
scussione animata, ma anzi- 
ché parlare cinguettavano co- 
me due uccelletti. La strana 
coppia fece il giro dell'ogget- 
to, come per una minuziosa 
ispezione, al termine della 
quale fu "risucchiata" пе! fun- 
80 е spari alla vista del te- 
stimone. 

Per molto tempo Norin non 
osò parlare della sua espe- 
rienza con nessuno. Poi, logo- 
rato dal silenzio che si era 
imposto, decise di confidarsi 
con un amico, e questi gli die- 
de l'indirizzo di Felix Zigel 
suggerendogli di rivolgersi su- 
bito al celebre astronomo. 
Dall'incontro tra і due uomi- 
ni nacque infine l'idea della 
spedizione che, nell'agosto del 
1980, portò a Petushka tutta 
l'équipe del più celebre cac- 
ciatore d'UFO della Russia. 

A conferma del racconto di 
Norin, il botanico Yuri Sima- 
kov scoprì che intorno al 
luogo in cui era atterrato il 
misterioso "fungo volante”, il 
terreno era rimasto comple- 
tamente sterile e che manca- 
vano perfino i microorgani- 
smi generalmente presenti nel 
sottosuolo, a grandi profon- 
dità. « Sulla scorta degli espe- 
rimenti di Simakov e di altri 
esperti », dice Zigel « siamo 
assolutamente convinti che il 
fungo avvistato da Norin fos- 
se una nave spaziale extrater- 
restre, una delle tante atter- 
rate nei dintorni di Mosca in 
questi ultimi anni ». 


LA SFERA BIANCA 
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VELOCITÀ: CENTOMILA CHILOMETRI 


Mosca, Un'altra immagine dell'UFO avvistato il 14 giugno 1980 
nel cielo della capitale sovietica, « Questi oggetti », dice l'astro- 


nomo Felix Zigel, che da anni si occupa del problema < pos- 
aono Pantara farmi nall'arie m afensniame m ФАА iia. ho 2. 
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re. Gli extraterrestri sono ar- 
пуан al punto da usare ve- 
livoli spaziali piccoli come un 
frisbee terrestre, uno di quei 
piccoli dischi di plastica che 
i nostri bambini si lanciano 
per gioco ». 

П lituano Antonas Balikis 
avvistò, di fatto, un disco vo- 
lante delle dimensioni di un 
frisbee mentre viaggiava con 
la sua auto, in direzione del- 
la cittadina di Palanga. Il fat- 
to avvenne 1711 novembre del 
1979, alle 7 e mezzo della se- 
ra. «Stavo tornando a casa. 
quando lo vidi», disse Bali- 
kis riferendo la sua avventu- 
ra a Felix Zigel. « Era una 
specie di giocattolo, ma vola- 
va tanto lento che mi parve 
impossibile che fosse telegui- 
dato da un bambino o da un 
uomo in vena di scherzi: non 
sarebbe rimasto in aria, qua- 
si fermo, senza cadere... 

«L'UFO era grande come 
un comune piatto da tavola: 
aveva un tettuccio nero, men- 
tre tutto il resto era di un 
colore rosso mattone. Si fer- 
mó nel campo dei miei fari, 
proprio davanti a me, a una 
distanza di forse 20 metri, e 
mi fu quindi possibile osser- 
varlo con calma. Pareva che 
guardasse le auto e gli alberi, 
con una evidente curiosità. 
Devo aggiungere che, piccolo 
com'era, non faceva proprio 
nessuna paura. 


IL LORO "FRISBEE" 


«Lo sorpassai con la mia 
auto, ma dopo qualche me- 
tro la curiosità mi spinse a 
tornare indietro. Avrei volu- 
` to dargli un’altra occhiata, | 
ma non lo ritrovai più. Quan- 
do arrivai a casa, a Palanza, 
trovai la città in grande agi- 
tazione perché molti sostene- 
vano di aver visto un disco 
volante in miniatura "gioca- 
re” sui tetti. Sembrava, mi 
dissero, che danzasse a mez- 
z'aria e si divertisse a sbir- 
ciare maliziosamente nelle fi- 
nestre delle case... ». 

- Secondo Zigel, che ha stu- 
diato a lungo anche il caso 
del frisbee spaziale di Palan- 
ga, quell'UFO è un "miraco- 
lo”: « Doveva avere a bordo», 
dice l'illustre astronomo «ар- 
parecchiature più sofisticate 
di quelle che noi usiamo per 
le gigantesche navicelle spa- 
ziali Salyut 6, e probabilmen- 
te stava raccogliendo infor- 
mazioni sul nostro pianeta, 
da trasmettere a un'astrona- 
ve madre ». 

А quanto sostengono gli u- 
fologi russi, gli extraterrestri 
ci spiano, ma non ci voglio- 
no male. Dice l'astrofisico 
Aleksandr Kazantzev: « Oltre 
tutto, la civiltà che ha pro- 
dotto una piccola meraviglia 
come il minuscolo UFO ap- 
parso a Palanga, é di almeno 
mille anni piü avanti di noi»; 
e quindi non si sente minac- 
ciata dai vagiti della nostra 
tecnologia, ancora in fasce, 
né puó attendersi grandi co- 
se da un'eventuale conquista 
del nostro pianeta. 

Henry Gris 


Seconda puntata. FINE. 
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Il lituano Antonas Balikis 
avvistó, di fatto, un disco vo- 
lante delle dimensioni di un 
frisbee mentre viaggiava con 
la sua auto, in direzione del. 
la cittadina di Palanga. Il fat. 
to avvenne 1'11 novembre del 
1979, alle 7 e mezzo della se- 
Ta. «Stavo tornando а casa. 
quando lo vidi», disse Bali- 
kis riferendo la Sua avventu- 
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dato da un bambino o da un 
uomo in vena di Scherzi: non 
sarebbe rimasto in aria, qua- 
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aveva un tettuccio nero, men- 
tre tutto il resto era di un 
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con una evidente curiosità. 
Devo aggiungere che, piccolo 
com'era, non faceva proprio 
nessuna paura, 
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to dargli un’altra | occhiata, 

ma non lo ritrovai più. Quan. 
do arrivai a casa, a Palanza, 
trovai la città in grande agi- 
tazione perché molti sostene- 
vano di aver visto un disco 
volante in miniatura "gioca- 


Z'aria e si divertisse a sbir- 
ciare maliziosamente nelle fi- 
nestre delle case... ». 

‘ Secondo Zigel, che ha stu- 
diato a lungo anche il caso 
del frisbee spaziale di Palan- 
ga, quell'UFO è un "miraco- 
lo": « Doveva avere a bordo», 
dice l'illustre astronomo «ap- 
parecchiature più sofisticate 
di quelle che noi usiamo per 
le gigantesche navicelle spa- 
ziali Salyut 6, e probabilmen- 
te stava raccogliendo infor- 
mazioni sul nostro pianeta, 

trasmettere a un'astrona- 
ve madre », 

А quanto sostengono gli u- 
fologi russi, gli extraterrestri 
ci spiano, ma non ci voglio- 
no male. Dice l'astrofisico 
Aleksandr Kazantzev: « Oltre 
tutto, la civiltà che ha pro- 
dotto una piccola meraviglia 
come il minuscolo UFO ap- 
parso a Palanga, è di almeno 
mille anni più avanti di noi»; 
e quindi non si sente minac- 
ciata dai vagiti della nostra 
tecnologia, ancora in fasce, 
né può attendersi grandi co- 
se da un'eventuale conquista 
del nostro Pianeta, 

Henry Gris 

Seconda puntata. FINE, 
© Copyright 1981 Henry Gris, 
Camera Press, Londra, e Gen. 
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Chiunque avesse fatto quella 
bottiglia SOtterranea, aveva 
lavorato con la massima cura 
e perfezione », 

Zolotov esclude in modo 
categorico due ipotesi: che il 
buco di Shcherbakov sia un 
semplice scherzo della natu- 
ra, un fenomeno comunque 
spontaneo; e che i suoi autori 
abbiano usato, per costruirla, 
materiali di provenienza ex- 
traterrestre. Ecco la conclu- 
sione alla quale lo studioso & 
arrivato dopo aver eseguito 
molte analisi di laboratorio: 
«Іп quel luogo è veramente 
atterrata un'astronave extra- 
terrestre il cui equipaggio, 
formato da umanoidi o robot, 
ha risucchiato un campione 
di terreno (a forma di botti- 
glia!) probabilmente per stu- 
diarlo piü da vicino. Per 
quanto concerne i tre solchi 
rettangolari, sono convinto 
che siano stati lasciati dai 
supporti dell'astronave, non 
dissimili dalle zampe dei no- 
stri veicoli lunari ». 


«SONO GIA' TRA NOI» 


Si può dunque pensare che 
gli extraterrestri si interessa- 
no tanto a noi da rischiare 
frequenti visite sul nostro pia- 
neta per conoscersi meglio? 
Aleksej Zolotov non pare aver 
dubbi in proposito, e lo stes- 
so Felix Zigel gli dà man for- 
te, parlando di "almeno set- 


te atterraggi di navi spaziali · 


extraterrestri" nei dintorni di 
Mosca, tra il giugno 1977 e il 
settembre 1979, e sostenendo 
che la curiosità degli "alieni" 
per la Terra, e in particolare 
per la Russia, li spingerà a 
numerose. missioni future, 
Зору ғыл ы- < 
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PER LE NOZZE 
DELL'ANNO 


Ginevra. Seicento orsi 
bruni canadesi sono sta- 
ti uccisi per fornire nuo- 
vi colbacchi alle Guardie 
reali a cavallo, in occa- 
sione del matrimonio del 
principe Carlo d'Inghil- 
terra con Lady Diana 
Spencer, La Lega svizze- 
ra per i diritti degli ani- 
mali ha inviato una let- 
tera di protesta a Filip- 
po di Edimburgo, padre 
del principe Carlo e pre- 
sidente del WWF, e agli 
ambasciatori britannico 
€ canadese a Berna. 


assai probabile che alcuni di 
questi androidi siano tra noi 
Proprio adesso. 

Sempre secondo Zigel, ap- 
pena arrivano sulla Terra gli 
extraterrestri attivano certe 
barriere protettive, sempre in- 
visibili, costituite da infra- 
suoni a una frequenza così 
bassa che potrebbe addirittu- 
ra disintegrare un corpo u- 
mano. In realtà, gli uomini 
che si sono avvicinati troppo 
a queste barriere protettive 
si sono poi lamentati di aver 
avvertito scosse e sensazioni 
di paura, o di essere svenuti 
per qualche istante. 


QUATTRO RAPIMENTI 


Quasi sempre, a sentire Zi- 
gel, gli extraterrestri atterra- 
no per riparare і loro. veicoli- 
© per raccogliere campioni di 
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lavorato con la massima cura 
€ perfezione », 

Zolotov esclude in modo 
categorico due ipotesi: che il 
buco di Shcherbakov sia un 
semplice scherzo della natu- 
ra, un fenomeno comunque 
Spontaneo; e che i suoi autori 
abbiano usato, per costruirla, 
materiali di provenienza ex- 
traterrestre. Ecco la conclu- 
sione alla quale lo studioso à 
arrivato dopo aver eseguito 
molte analisi di laboratorio: 
«Іп quel luogo é veramente 
atterrata un'astronave extra- 
terrestre il cui equipaggio, 
formato da umanoidi о robot, 
ha risucchiato un campione 
di terreno (a forma di botti- 
glia!) probabilmente per stu- 
diarlo ріп da vicino. Per 
Quanto concerne i tre solchi 
rettangolari, sono convinto 
Che siano stati lasciati dai 
supporti dell'astronave, non 
dissimili dalle zampe dei no- 
stri veicoli lunari ». 


«SONO GIA' TRA NOI» 


Si puó dunque pensare che 
8li extraterrestri si interessa- 
no tanto a noi da rischiare 
frequenti visite sul nostro pia- 
néta per conoscersi meglio? 
Aleksej Zolotov non pare aver 
dubbi in Proposito, e lo stes- 
so Felix Zigel gli dà man for- 
te, parlando di "almeno set- 


te atterraggi di navi spaziali : 


extraterrestri" nei dintorni di 
Mosca, tra il giugno 1977 e il 
settembre 1979, e sostenendo 
che la curiosità degli "alieni" 
per la Terra, e in particolare 
Per la Russia, li Spingerà a 
num -inissioni future. 


“Тїшє, che ha inserito пер 


cervello elettronico dell'Isti- 
tuto d'Aeronautica di Mosca, 
presso il quale lavora, circa 
20 mila rapporti e testimo- 
nianze oculari sugli UFO che 
hanno sorvolato la Russia, o 
che sono atterrati nel Paese, 
ha tratto alcune prime con- 
clusioni e desidera farle co- 
noscere anche in Occidente. 

Secondo Zigel, per comin- 
ciare, ci sono almeno tre spe- 
cie di extraterrestri. I più ra- 
ri sono i cosiddetti "spazia- 
li" alti tre metri. Vengono 
Poi gli umanoidi, che sono 
tanto simili a noi da potersi 
impunemente mescolare a una 
folla senza timore di essere 
scoperti. Infine, gli "alieni" 
ріп diffusi sono alti poco me- 
no di un metro, somigliando 
vagamente all'Homo sapiens, 
ma non risultano certo belli, 
almeno secondo il nostro gu- 
sto di terrestri: hanno infat- 
ti teste molto grosse e senza 
ombra di capelli, occhi spor- 
genti e assai distanziati tra 
loro, volti pieni di rughe che 
li fanno sembrare vecchissimi 
e un paio di enormi narici al 
posto del naso. 

Oltre a questi extraterrestri 
in carne e ossa, per così dire, 
le navi spaziali trasportano 
spesso degli equipaggi di ro- 
bot o androidi che, tra lal- 
tro, hanno la strana capacità 
di sparire e riapparire e che 
non essendo soggetti alle no- 
stre leggi fisiche, sembrano 
fatti apposta per confondere 
tutte le nostre conoscenze del. 
lo spazio, della materia, del 


tempo e delle dimensioni. E 


assai probabile che alcuni di 
questi androidi siano tra noi 
proprio adesso. 


pena arrivano sulla Terra gli 
extraterrestri attivano certe 
barriere protettive, sempre in- 
visibili, costituite da infra- 
suoni a una frequenza così 
bassa che potrebbe addirittu- 
ra disintegrare un corpo u- 
mano. In realtà, gli uomini 
che si sono avvicinati troppo 
a queste barriere protettive 
si sono poi lamentati di aver 
avvertito scosse e sensazioni 
di paura, o di essere svenuti 
per qualche istante. 


QUATTRO RAPIMENTI 


gel, gli extraterrestri atterra- 
no per riparare i loro veicoli- 
© per 


campioni ”ipnotizzati” sono 
mini si 


stati dei veri e propri rapi- 
menti: gli extraterrestri han- 
no cioè portato con sé le 
creature che stavano studian- 
do. 


logico, sostiene Zigel, le navi 
extraterrestri sono di gran 
lunga superiori a tutti i ve- 
livoli che gli uomini possano 
sognare di produrre nel pros- 
simo secolo. « Li abbiamo os- 
ervati sopra l'Unione Sovie- 
tica, questi UFO », dice Zigel 
*in tutte le forme possibili: 
Piccoli, grandi, Schiacciati e 
sferici, 
stare fermi nell'aria e di sfrec- 
ciare via a 100 mila chilome- 
tri Гога, Si muovono senza 
produrre il minimo rumore 
e creando intorno a sé un 
vuoto pneumatico che ]i di- 
fende dal pericolo di finire 
bruciati nella nostra strato- 
Sfera, 


gli extraterrestri hanno la mi. 
steriosa capacità di Sparire e 
ricomparire a piacere. Sono 
anche in grado di influire sul- 
e nostre fonti di energia, 
bloccando centrali elettriche, 
stazioni radio e motori in mo- 
vimento, senza però lasciare 
alcun danno permanente. Una 
tecnologia così raffinata può 
essere solo il frutto di una 
intelligenza davvero superio- 


STRAGE 
DI ORSI 
PER LE NOZZE 
DELL'ANNO 


Ginevra. Seicento orsi 
bruni canadesi sono sta- 
ti uccisi per fornire nuo. 
vi colbacchi alle Guardie 
reali a cavallo, in occa- 
sione del matrimonio del 
principe Carlo d'Inghil- 
terra con Lady Diana 
Spencer. La Lega svizze- 
ra per i diritti degli ani- 
mali ha inviato una let- 
tera di protesta a Filip- 
po di Edimburgo, padre 
del principe Carlo e pre- 
sidente del WWF, e agli 
ambasciatori britannico 
e canadese a Berna. 


Sempre secondo Zigel, ap- 


Quasi sempre, a sentire Zi- 
iere campioni di 


tati rilasciati dopo aver tra- 


Da un punto di vista tecno- 


Sono in grado di ге. 


« Anche le navi spaziali de- 


Ф continua a pag. 61 


«ЛЕТАЮЩИЕ ТАРЕЛКИ? 


кет также могут быть орвня- 
ты всопытными наблюдателя» 
ын эй «летающие тарелки», 
Что же послужило поводом 
RAS #0808 тумихи Өтноситель- 
во «летекицих тарелок?» Быть 
может, появились достовер- 
ные факты, доступные науч" 
мому визлизу в ве объясвяе- 
мые современной saykol? 
Распространители слухов © 
«летакидия тарелках» как ў 
вас, так и за границей ссыла- 
Wics обично на TO, STO в их 
распоряжения вахолятся фак- 
ты, агопровержимо свидетель“ 
ствующие 0 валичия таких 
объектов. При ближайшем 
рассметренив yrs факты pat- 
палаютса ва тра группы 


Con questo articolo sulla “Pravda” del 29 febbraio del 1968 la ricerca 


двигался ва высоте около 30 
километров перпендикулярно 
к &ADDABACHMIO ветра, Mensa 
свов очертания s цвет. Подоб. 
ныс сообщения делалясь уже 
ne раз, в ара ароверке вм 
всегда ваходилв естествентде 
обьасзевие. Не является «no 
опозванвым» в объект, Hä- 
блюдавшийся над Софией. В 
дећствитељвости это был 
крупный  musoückmB баллов- 
зонд, запущенный одним нэ 

Эведывательвых певтров 
ЗАТО. Находясь ва большой 
высоте, ов вполве мог ABS 
ғатьса «против ветра». Ведь 
известио, что направления вете 
ра в верхних слоях втмосферы 
и эблизи поверхности Земди 


юне состољну 
феры. Не набл 


рождения 
хоровенных 
урснях ва ваше 
планету марсиан или жителей 
Венеры 

К таким же выводам при 
шли BOXABSO в ученые ОША, 
В течевые 20 лет ови прове- 
pass 11.000 более или менее 
достовсрвых сообшевий о на- 
Омоденив «летающих таре 
лок» и убедились, что в SRX 
ве содержится викаких дока- 
зательств существовавия gO 
добных объектов. 

Bee объекты, пролетакнине 


ufologica è stata definitivamente affossata in URSS. 


Ma gli UFO sono ugualmente avvistati anche oltre Cortina. Questa foto- 
grafia del 22 dicembre 1958 fu scattata in Polonia dal Dr. S. Kovalzevsky 


in località Krynica - Murzyna. 


(0-12-93 CAS 


L'attitudine ad ` 
i essere imbrogliati 
© поп s'addice però à 
soltanto agli 
esperti, va bene 
anche per il po- 
polo tutto. E 
- Spesso con conse- 
! guenze dramma- 
tiche. E il caso di 
uno dei falsi piü 
: tragici della sto- 
‚ па: Г Protocolli 
dei Savi Anziani 
di Sion. Il testo fu | 
pubblicato per la | 
prima volta dal 
giornale antise- 
mita di Pietro- 
burgo Zanmya 
nel 1903, poi ri- 
preso dall’austero 
Times. nel 1920. 
Non sono mai 
esistiti né i Savi 
Anziani, né i Pro- 
tocolli. I primi 
erano una inven- 
zione dell’antise- 
mitismo slavo. 
Uno scritto del 
serbo. Osman 
Bey, intitolato La 
conquista del | 
mondo da parte 
degli ebrei, formi i 
falsi personaggi 
storici; «Attorno 
al 1840 si riuni un 
parlamento 
ebraico а Craco- 
via. Era una sorta 
i di concilio ecu- 
_ menico, пе! quale i capi- 
del Popolo Eletto si radu- 
nano per conferire tra lo- 
ro. Esso fu convocato per 
stabilire i mezzi più adatti 
per assicurare la diffusio- 
ne del giudaismo». Il con- 
tenuto dei protocolli na- 
sce invece da un adatta- 


scrive 
stiene 


perchè 


“mento del Dialogue” aux 


enfers, il dialogo immagi-. 
nario tra Montesquieu e 
Machiavelli scritto da 
Maurice Jolì per dimo- 
strare il disegno dispotico 
di Napoleone Ш. Sosti- 
tuendo il nome di Napo- 
leone con gli ebrei, il gio- 


.. 


/ 2 2. 2 7 с СА > L^ 


in Occidente e propone 
monianze raccolte dal giorr 
-Adams e contenute nel libro «Le 


una serie di testi- 


Il quotidiano britannico sostiene che 
tutti i controlli sollecitati negli ultimi 
tempi dai governi statunitense e britanni- 
particolare, soli | co sono stati autorizzati dai russi, i quali 
5 io ot- eh tuttavia si і і 
denza. Nemmeno l'ex: 


co 
(| l corrente della reale 


ite sovieti- 
e poi Eltsin, erano 


о seguito la strada 
di Pasechnik, 

ta di devastanti armi batteriologiche con- 
tinua e che sono persino stati creati nuovi 
centri di produzione ancor più attrezzati, 
ЖЕНЕ csempio quello di 


etroburgo», scrive il «Times» 


сө era fatto. Un altro fal- 2] 
so che influenzó la storià^ т 
fu quello della donazione 1 
di Costantino, ossia la let- ‹ 
tera con cui l'imperatore 1 
Costantino I avrebbe › 
concesso a papa Silvestro 
I di regnare sull'Occiden- 
te; o forse soltanto sull'I- 
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tà delprogram- | 


James | 
nuove 


russi o mettendo a punto una mici- | spie», la cui pubblicazione é prevista 
diale super-arma batteriologica, di tipo fi- | il mese prossimo. : iu 
"hora sconosciuto, capace di uccidere cen- Adams cita in particolare Vladimir Pa- 
tinaia di di persone anchese im- | sechnik, già responsabile del programma 
per le preparazioni biochimiche, poi di- 


te $ 
abilmente Рем. | 


3 


che la fabbricazione segre- ` 


Lakhta, pres: | 
«Ті UN 


opo la guerra consultò gli scienziati sovietici, che lo rassicurarono 


Stalin aveva рауға degli Ufo 


Credeva che fossero un'arma segreta americana 


MOSCA 
DALLA REDAZIONE 


Dischi volanti? Ufo? E se fos- 
se l'ultima diavoleria del ne- 
mico capitalista, un'arma le- 
tale capace di distruggere 
l'Urss? Nel 1947, la domanda 
dovette echeggiare ossessiva 
nella mente Я Giuseppe Sta- 
in. - . 
` Impressionato dall'ondata 
di avvistamenti di oggetti vo- 
lanti non identificati poco do- 
po le fine della guerra, il dit- 
tatore mise in subbuglio il 
Gotha degli scienziati sovieti- 
ci per avere rassicurazioni 
sulle possibilità scientifico- 
tecnologiche della macchina 
bellica americana. 

Ogni scienziato di un certo 
gruppo di esperti fu consulta- 
to individualmente e segreta- 
mente, ma la risposta fu un 
coro: gli Ufo non sono l'asso 
nella manica del presidente 
"Truman, non sono un'arma e 


non ropprosentano un perico- 
lo per l'Unione Sovietica. Solo 
allora Stalin si tranquillizzó. 

Quella vecchia storia è sve- 
lata soltanto ora da un pro- 
fessore dell'Accademia delle 
scienze sovietica sul quoti- 
diano Rabociaia Tribuna. Nel 
1947, scrive Valeri Burdakov, 
Stalin convocò d'urgenza Ser- 
E .Koroliev, responsabile 

ei primi programmi spaziali, 

e gli sottopose un dossier con- 
tenente «materiale straniero» 
sugli Ufo. ү 

«Stalin appariva molto 
preoccupato - racconta il pro- 
fessore - e non permise a Ko- 
roliev di portarsi il materiale 
a casa, dicendo che si trattava 
di carte delia massima segre- 
tezza. Lo scienziato fu con- 
dotto in una grande stanza 
dove per tre giorni consecuti- 
vi esaminó il dossier». 

Il quarto giorno, impazien- 
te, il dittatore mandò a chia- 
mare Koroliev e gli chiese 


senza preambóli: «Allora, la 
risposta. Si tratta di un'arma 
segreta americana?». Il mas- 
simo esperto missilistico so- 
vietico rispose: «Gli Ufo non 
sono un'arma misteriosa de- 
gli avversari occidentali del- 
“Urss e dunque non rappre- 
sentano un pericolo per la si- 
curezza della patria». 

Stalin dopo la risposta «ap- 
parve sollevato». 

Ringraziò Koroliev confi- 
dandogli di essersi rivolto an- 
che ad altri celebri scienziati 
sovietici. «Tutti sono stati del 
suo parere», disse soddisfat- 
to. 

Secondo Serghiei Koroliev 
il dittatore si era rivolto а 
Igor Kurciatov, uno dei padri 
dell'atomica sovietica, al fa- 
moso matematico Mstislav 
Keldish, grande esperto di ae- 
rodinamica, e ad Aleksandr 
Topciep, uno dei più illustri 
chimici sovietici dell'era sta- 
limana. іс. gal.] 


